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l'Amminisi 
risponsabiîe. 
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Roma, 27 Giugno 


BOLLETTINO POLITICO 


Il maresciallo Mac-Mahon e i ministri 
Buffet e Cissey si sono recati a Tolosa 
ad esaminare coi propri occhi i danni 
prodotti dall'inondazione. Questi sono ve- 
ramente gravissimi, anzi ricordiamo po- 
chi casi in Europa nei quali un'inonda- 
zione abbia mietuto tante vittime umane. 
Non si è ancora terminato di trovare i 
cadaveri. L'altro giorno abbiamo avuto 

one di dire che la somma di cento- 
franchi chiesta dal Governo all’As 


li di quella grande sciagura ci pan 
insufficiente. Infatti, il governo ha di- 
chiarato ch'essa doveva servire soltanto 
por i bisogni più urgenti 


ha proposto di votare addiri 
milione. Questa proposta è stata dichia- 
rata d'urgenza, col consenso del governo. 

L' Assemblea di Versailles discute in 
questo momento il progetto di legge sulle 


ferrovie La sinistra vuole affrettare lo 
scioglimento, e a tale uopo si è posta 
d'accordo per invitare i deputati repub- 
blicani a non prolungare le discussioni 
con soverchie proposte d' emendamenti 
La sinistra gambercista è disposta ad ac- 
cettaro le leggi relative ai pubblici po- 
teri tali e quali vennero presentate od 
almeno con poche modificazioni, pur di 
giungere sollecitamento alla fine dei la- 
vori dell’ Assemblea. Essa crede che il 
partito repubblicano trionferà nelle ele- 
zioni generali @ cosi la nuova Assemblea 
potrà avviare le istituziani del paese 
verso l'ideale della repubblica. 

A tale proposito, stimiamo opportuno 
di riprodurre testualmento le parto più 
notevole del discorso pronunziato dal 


APPENDICE 


RIVISTA DRAMMATICO-MUSICALE 


Politeama vo — 71 Conte Verdo, 
dramma lirico in A atti di C. D'Orme- 
vilte. Musica del maestre Giuseppe Li- 
dani. 

Opere postumo di Carlo Romani. 


Il Conte Verde del maestro Libani 
rappresentato per la prima volta nel 
4873 sulle scene del teatro Appollo, ed 
ora riprodotto al Politeama romano, è 
stato altra volta argomento di lunghe 
considerazioni nella Rassegna teatrale 
dell'Opinione. Ricordo di aver allora 
giudicata molto fovorevolmente  quest’o- 
pera e di aver anche additato il Libani 
come uno dei giovani mei e; 
vano maggiori speranze. Il pubblico 
l’Apollo, dal canto suo, fece buon viso 
al Conte Verde © fu largo di conforto 


| teva facilmente adoperarsi affinchè trion- 


| studiò accuratamente le cose di Rumenia 


signor Gambetta al banchetto per l’an- 
Riversario del generale Hoche. Esso à 
il seguente : 

Le elezioni daranno una repubblica pro- 
gressista. I repubblicani non hanno abban- 
donato alcuno dei loro principii, ma essi 
lianno imparato, coll'esperiensa, cho ogni | 
giorno ha il suo lavoro 6 who i progressi 
devono vi uno ad uno. Inspirati da que- 
sto spirito di saggezza v di moderazione 
inueranno, in conseguenza, Ja Ri- 
voluzione dell'89 e i suoi prinoipii ai quali 
la Francia è irrovocabilmente legata. 


Ma sì potrà rimanere fodeli a 
“ei priacipii se intanto si fanno delle 
leggi che li negano e li distruggono? Non | 
sappiamo, per esempio, in qual modo si 
possa continuare la rivoluzione dell'89 
affidando al clero l'insegnamento supe- 
riore. Del resto è da notare che anche 
i bonapartisti rivolgono tutte lo speranze 
alle nuove elezioni, non già perchè spe 
rino di conseguire in esse Ja maggio 


| Gonferenza di Parigi, 


convenzioni dirette fra la Rumenia e le 
diverse potenze; ingegnoso è l'aver messo 
a fronte il firmano d'investitura del pri 
cipe Carlo nell'ottobre 4866 e la nostra 
convenzione di settembre 4804, dimo- 
strando come quello colle sue frasi am- 
bigue, non potesse scemarè l’ autonomia 
rumena, nello stesso modo che questa 
non impedì il compimento dell’ italiana 
unità; molto assennata è l'esposizione 
dei motivi che inffuiscono sopra le deli- 
berazioni di ciascheduno dei grandi Stati. 


Quanto a noi italiani, scrivo il Gioia, è 
naturalo che, dopo avaro validamento difeso 
i diritti dei rumeni nol Congresso e nella 

dobbiamo sostenerli 
gi. L'Italia non può far mero di quello 
che fece il Piemonte. Inspirati dal più no- 
bile intendimento, noi rolevamo allora che 
i principati diventassero bastioni staocati di 
difesa per Costantinopoli, o che nello stesso 
tempo servissero di punti di sostegno pol 
miglioramento progressivo e regolare delle 
sorti dell'impero ottomano. 1 fatti sanzi 


ranza, ma perchè pensano che il partito 
repubblicane , vincendo, non -terderà a | 
commettore degli errori che renderanno 
più facile il ritorno all'impero. | 
La Commissione costituzionale testà in- 
stituita in Ispagna da alcuni womini po- 
litici, continua a riunirsi ver determi- 
nare la via da seguire quando saranno 
convocate le Cortes. Dice un telegramma 
d'oggi che sembrano prevalere in essa 
le idee favorevoli alla tolleranza reli 
giosa. Pare impossibile che in Ispagna, 
dopo tante rivoluzioni, la tolleranza re- 
ligiosa sia ancora argomento di discus- 
sione ! 
—_—__ ——_ ___- 
L'ITALIA E LA RUMENIA 


Fin dal principio della questione del 
convenzioni commerciali da conchiudorsi 
colla Rumenia, abbiamo sostenuto che, 
ragione dell'autonomia secolare di quel | 
paese, il governo rumeno doveva avre | 
la facoltà di trattare cogli altri Stati; 
che soltanto un impegno diretto avrebbe | 
prodotto effetti pratici; e che l'Italia po- 


fase una causa giusta senza rompere | 
però l'unione del gruppo occidentale il | 
cui mantenimento è tanto necessario al- 
l'equilibrio dell'Oriente. 

Abbiamo oggi Ja soddisfazione di ve- | 
dore la nostra costante opinione confer- 
mata dallo scritto autorevole d'un nostro | 
egregio amico l'ing. Edoardo Gioia, 
quale, approfittando d'un suo recente 
viaggio sullo sponde del Ilasso Danubio, 


©, dopo il suo ritorno a Roma, consegnò 
le sue osservazioni in una lunga e pre 
gevole lettera indirizzata a! presidente 
del Consiglio dei ministri e che venne 
tostà stampata. 

L'opuscolo dell'ing. Gioia è bon falto, 
con idee chiare perfettamente ordinate. 
Evidentemente è un coscienzioso lavoro 
in cui alla precisione del matematico si 
unisce in qualche maniera il tatto del 
diplomatico ed all'altezza del pensiero un 
certo colore orientale. Infatti si sente 
che l’autore ha lungo tempo vissuto in 
Oriente: ?o conosce e l’ama. Di più è 
lodevole di avere nelle cose dell’estero 
cercato ciò che potesse giovare alla pa- 
tria. Ben lungi dal voler suscitare dif- 
ficoltà al governo del Re, ha voluto, se- 
condo il metodo inglese, rischiarargli la 
via pel maggior profitto dello Stato. 

Irrefragabile è la parte giuridica, nella 
quale non solamente è dimostrata la lo- 
gittimità ma la legalità internazionale di 


CEE E e EI 


iscena questo suo lavoro, avea dovuto 
sostenere aspre lotte. Vi fa perfino un 
celebre tenore che parve fare ogni sforzo 
affinchè l’opera cadesse, ma non essen- 
dovi riuscito, raccolse il danno e le beffe 
del fallito tentativo. L'impresario, che 
era il sor Cencio, dopo aver rinviato il 
Conte Verde dall'autunno al carnerale, 
lo fece rappresentare in fine di quare- 

a, cioè quando gli artisti, l'orchestra 
cori erano già stanchi; la Deputa- 
zione teatrale, che Dio l'abbia in gloria, 
non se no diede per intesa, e il Libani 
non trovò appoggio che in pochi depu- 
tatî, fra i quali va citato in primo luogo, 
a titolo d'onore, il cav. Simonetti. E 
malgrado le guerricciole è le traversie 
d'ogni fatta, il Conte Verde piacque al- 
l'Apollo e vi fureno dei pezzi replicati, 
e gli stessi avversari del maestro e del- 
l'opera incominciarono a riconoscere, 
dopo che questa fu rappresentata, che 
ai erano ingannati, e che la stolta guerra 


dienti. Manco male quando, com'è av- 
venuto al Libani, trovano il dolce in 


al maestro, il quale, per mettere in | fondo. 


narono la nostra politica: ma se è vero che 
la prudenza e la perspicacia non sono oggi 
moro necessario, l’inaziono è ugualmonto 
impossibile © l'incertezza sarebbe nociva. Si | 
è spesso manifestata contro i rumeni la tema 
cho il loro esempio non diventi contagioso 
© che la subitanea rovina dell'impero otto- 
mano sicuramente non 
bortà dei popoli orie: 
noi il tempo, in cui si temova cho l' Italia 
appona risoria sarobbe stata causa di gene- | 
ralo scompiglio, © si è veduto poi che l'i- 
atinto della conservazione non 
tonto noi popoli che nogli indivi 
spesse volte maggiore în quelli cho în quo 
ma perchè una pace profonda mel 
inimo di un popolo, è necessario 
assolutaruento sicuro del beno 


Dopo un fermo sguardo sulla storia 


doi rumeni, sulle loro vicende e loro ten- | Pietro. Tal modo di convenzione non è | 
| denze, vengono numerosi ed interessanti 


particolari relativi alla ricchezza natu- 
rale del suolo, al possibile incremento | 
dei mezzi del paese, allo sue presenti 
condizioni economiche, ai progressi già 
compiuti negli ultimi anni, allo sviluppo 
dell'agricoltura, dell'industria , del com- 
mercio, mercè la nuova rete di ferrovie 
che attraversa tutta la Rumenia e mercè 
la stabilità che vi si è fatta nello regioni 
governative; e non si può a meno di ap- 
plaudire all: dichiarazione che la Rume- 
nia aveva promesso d'essere un elemento 
d'ordine e di libertà nell’ Europa orien- 
talo e tenne parola ; chè il primo uso 
eh'ossa feco. della sua autonomia rinvigo- 
rita fu di ordinarsi internamente a forma 
delle nazioni occidentali. 

Rende omaggio l'autore sl bone che 
fa il principe di Rumenia : 


Il principe Carlo, egli sorivo, corrisposo 
pienamente all'aspettativa doi rumoni, e su» 
bito fu manifesto che egli, sposando la Ru- 
menia, era diventato rumeno di cuore. Colle 
suo virtt privato, col visibilo umoro pel 
pubblico bono, colla costante ed in'elligonte 
attività sua, diò al paeso un impulso bene- 
fico, mantenne lo ambizioni nei limiti di 
una emulazione patriottica, e cooporò a raf- 
forzare la moralità che Jo continue inva- 
sioni avevano scossa. Talo è la giustizia che 
gli è resa da tutti e da ciascuno. La nazione 
è soddisfatta della condizione nella quale 
il suo principo iha già posta in Europa, e 
sonte onorata dal modo con cui il suo 
eletto fu accolto e trattato dai più potenti 
sovrani. 


A proposito delle Società che si va 
fondando in Rumenia, leggiamo le deli- 
cate parole seguenti : 

Finalmente un'altra Società, 0 la più be- 


ori Giudici e Strada, coraggiosi 
ed intelligenti editori di Torino , acqui- 
starono l’opera, la quale nel volger di 
pochi mesi fu riprodotta a Torino e a 
Parma e il suocesso di Roma ebbe due 
splendide conferme. Il mio amico Fi- 
lippi, che l'udi a Torino, fu pienamente 
d'accordo con me nel pronosticare al 
Conte Verde una serie di fortunate ri- 
produzioni. Infatti, oggidi sono gl'im- 
presari stessi che lo ricercano; fra| 
breve lo si rappresenterà anche a Vi- 
terbo e a Carpi, e io sono persuaso che 


| talia colla Rumenia potrebbe essere im: 


nemerita, perchè ha per iscopo la carità 
pubblica, venne instituita da S. A. la prin- 
cipensa Elisabetta, sotto il cui patrocinio le 
più illustri dame rumeno vanno nello caso 
dei poveri a soccorrere la miseria. La prin- 
cipessa di Rumonia nol sostenere le opere 
di beneficenza o proteggere lo. belle arti, 
spiega lo modosimo attrattiva o lo medesime 
‘cure che tutti ammirano nella graziosissima 
‘nostra principessa Margherita. 


Avendo la Rumenia ad ognuno degli 
atti di benevolenza che le usò l'Europa, 
risposto con progressi regolari e sempre 
crescenti, comanda la logica di favorire 


commerciali con essa. Questo convenzioni, 
vincolando questa giovine nazione al 
mondo occidentale per mezzo di più Jar- 
ghi scambi, gioveranno alla civiltà ge- 
neralo. 
i è creduto nel 1861 di potere ap- 
plicare ai Principati i trattati commer- 
ciali allora conchiusi cun la Turchia, ma 
gli articoli inseriti a tale intento sono 
rimasti lettera morta : Ja Rumenia con» 
tinuò a fissare le proprie tariffe, le quali 
furono osservate dalle potenze © dalla 
Turchia stessa; c'è da secoli una sepa- 
razione doganale fra la Turchia ed i 
Principati, e di fatto fu sempre rispet- 
tata. L'Austria-Ungheria, gli scambi della 
quale con la Rumenia sono assai rag- 
guardevoli, soffre più delle altre potenze 
a motivo d'un stato ambiguo di cose, e 
fu conseguentemente la prima ad iniziare 
trattative col gabinetto principesco di 
Bucarest. L'Inghilterra, sono tre secoli, 
aveva riconosciuto la possibilità pratica 
d’impegni diretti col governo dei Pr 
cipati, poichè l'ambasciatore della regina 
isabetta presso il sultano, il signor 
Hareborn, fece nel 1588 una conven- 
zione commerciale col principe rumeno 


mono necessario oggiti che nel XVI 
secolo. 

Cio posto, il signor Gioia domandi 
so sarebbe conveniente di prorogare lo 
trattative per una convenzione diretta 


colla Rumenia sin dopo aver conchiuso | 


il nuovo trattato coll Turchia, riguar- 
dando quest’ultimo come il più impor- 
tante? Risponde che non lo crede, per- 
chè, per chiunque conosca il carat- 
tore dei turchi, i quali si rassegnano ad 
un fatto compiuto, ma non cedono mi 
non può esservi dubbio che val meglio, 
prima di trattare con loro, avere sciolta 
la questione colla Rumenia. 

È manifesta l'opinione che la questione 
di una convenzione commerciale dell’I- 


mediatamente e con gran vantaggio po- 
sta allo studio dal nostro governo per- 
chè ne risulterebbo il profitto, non sol- 
tanto morale, ma ancora materiale, che 
ritrarremmo da cotali trattati 

Uno dei punti toccati dall’egregio au- 
tore della Lettera all’onorevole Min- 
ghetti, che ci pare meritevole di atten- 
zione speciale, è quello in cui determina 
la politica che conviene all'Italia : 


Cominciasi giù a riconoscere che l'Italia 
non è risorta per dare nuovo alimento agli 
odii di schiatto o di opinioni , ma per 
viare, possibilmente, lo nazioni d'Europa a 
sentimenti più generosi di mutua equità. 
Oramai si comprende come la massima parto 
dogli italiani essondo cattolica , ma di fede 
temperata, l'Italia segua una politica eccle- 
siastica diversa dalla Germania, quasi tutta 
protestante, o dalla Francia, la quale, sotto 
l'influenza d'un doppio fanatismo clericale 
ed anticlericale, alternativamento minaocia 
o di distruggere il clero o di darglisi in 
balia. S'intenderà pure come l'Italia , non 


gloria ha durato quanto le fiaccole che 
hanno accompagnato a casa il maestro 
dopo la prima ravpresentazione. Il Li- 
bani, Ja Dio mercè, non si è presentato 
como un salvatore dell’arte: momse i 
primi passi con una Gulnara, rappre- 
sentata a Firenze e giudicata severa 
mento dal pubblico © daila stampa. Se- 
nonchè quel severo giudizio era mitigato 
da una lode che di rado vien concessa 
agli esordienti. Si riconosceva da tutti 
che-quella musica conteneva il germe 
della così detta ixuividualità, Ja quale, 
in fin dei conti, nou è che la origina- 
lità. L'autore della Gulnara era un 
maestro inesperto, che aveva bisogno di 
studiare, © al tempo stesso s’intendeva 


rono, me ne ringraziò. Fece di più; 
tenne conto dell'esperienza acquistata in 


dovendo resistere a secolari © popolari bra- 
mosio , pò servire a necessità industriali , 
ereditario ed imperioso, la sua politica in 
Oriente non debba essere identica a quella 
della Russia o dell'Inghilterra, ma debba 
avore una propria politica orientale, como 
ha una propria politica ecolesiastica. 
Riconoscendo © dichiarando i servizi 
resi dalla nostra attuale diplomazia, spinge 
l’autore i nostri statisti a proseguire la 
pelitica medialrice del conte di Cavour, 
che gli permise di fare l'Italia colle forze 
unite dell’aristocrazia, della borghesia e 
del popolo, ead estenderla alle questioni 
estere , secondo le traccie destramente 


Furopa migliorino ogni giorno, ed in 
Oriente come in Occidente penetri mag- 
gior quantità di luce, di giustizia o di 
civiltà, incominciando dalla valle del 
Basso Danubio. 


Relazione che l'o 
dell'Ufficio centrale, composto degli onor. 
Della Verdura, Guicciardi, Amari, De Fi 
lippo e Borsani ha presentata al Senato, 
nella seduta di iori. intorno a quel progetto 
di leggo: 

Signori 
Lo schema 


oggo che, approvato dalla ( 


mera elettiva, noi presentinmo a voi 
collegi 


correodato della esposizi 
ha vivamento commossa la pub 
| ione. Fa grande il desiderio dapprima cho ni 
| prorvedosse alla sicurtà del vivero, per l'anda- 
| cia dei tristi in molto parti del regno compro- 

fu alacremonto combattnta poi la leggo 


che trova fac 
| legge, è negli 


tono il bisogno dell'ordine, o intanto temono dei 
governi 


soverni dispotici, por esporienza, de 
di sovranità popol 

| desideri 
Ma, las 


parto questo impressioni della 
| coscienza n Îo quali. spento nom rappro- 
sentano che l'esagornzi sentimento noe 
| bilo @ degno, formando tutta la monto 
| l'opportunità e sul valore della leggo sottrp 
| ai vostri deliberamenti, la quentiono rollerò tat- 
| favia dubbi di molta gravità, dei quali l'Ufficio 

centralo sì è seriamento proocenpato 0 sento il 
«dovere di rendor conto a voi. 

1. Prima porò di entraro in questa disamina 
premettiamo alcune considerazioni generali mg- 
gerito dagli appunti atei cho ni fanno al con- 
crtto dello schema. 
| Non può essoro argomento di controversia 

che, ogniqualvolta per circostanzo straordinarie 

di tutelaro 
tato provro- 


la di Sicilia: 
o, il vostro Ufficio forse av 
addirittura il progetto, abbenchè 


governo a chiodero modi straor=- 
azione, 0 si consulti il tosto del di 
segno della legge, ogni dubbio svanisce a qu 
sto proposito. E baxti 

dimenti furono suggor 
non solamento dell'isola di Sicilia, ma 
di altro cospicue province del contine 
nestato al pari della Sicilia dallo ass 
malfattori. 

Oltrecchè, il testo dolla leggo è chiaro onon 
lascia luogo ad equivoci ; esso infatti esordisce 
con la dichiarazione che lo disposizioni spe- 
to nello provinco, nei cir- 
lova la pubblica ricurezza 


pero 


sia gravomento turbata. 
La qualo locuzione, conforme anche a quella 
tto. ministeriale, escludi 


manifesta l'individualità del maestro. 
Del Conte Verde si può dire ch'è nato 
vitale. Ad alcuni dei difetti ch'erano 
stati avvertiti allorquando fa 

tato la prima volta all’Apollo, l'autore 
ha recato sollecitamente rimedio e non 
si dura fatica a spiegare il successo di 
quest'opera a Torino è a Parma e quello 
che non gli può mancare in qualunque 
altro testro venga riprodotta. 

Il Conte Verde, come lo abbiamo 
udito iersera al Politesma , è notevol- 
mente migliorato. L'autore ne ha rifatto 
alcuni pozzi © ritoccato molti altri, prin- 
cipalmente nella parte istrumentale. La 
vera misura di ciò che si può aspettare 
dal Libani la si ha confrontando la 


dell'Apollo, e quindi il Conte Verde 
dell'Apollo con quello del Politeama, 
vale a dire con i pezzi scritti più di re- 
ceute. Se la progressione continua, come 
v'ha ragione di sperare, nel Sardana- 
palo che ora il Libani sta serivendo, la 
nuova opera sarà certamente tale da as- 
sicararo la fama del maestro. Ora fra 

migliori del Conte Verde citerò 
ela Gili cu 
tenore © mezzo soprano nell'atto secondo. 


segnate da lui, affinchè le condizioni di | 


onorevoli | 


Guinara di Firenze col Conte Verde | questa 


mitata all'isola di Sicilia. Il coneotto invece, 
cho n'esco nelto o spontaneo, è che lo dinposi= 
zioni speciali dov: 
i 


raggio. 
ir con ciò cha il dubbio muova 


| due circostanzo hanno dato causi 
| E questa 
| atato 
| altre dell’ 
pronti od occezior 
| dimento o la fortuna dello potenti organizza» 
zioni formatesi contro l'ordino pubblico, è av- 
{ venuto poi che quando la leggo è stata portata 
| in discussione . lo condizioni della sicurezza 
| pi verano aseni axeliorato nol cont 
nente, non altrottanto nell'isola. Per cui se n 
è voro che Ja lo 
| mente alta 
mento del 
{ ono di spp 
| La qunlo condizione di cose nequista mag- 
| giore significazione per l'aggiunta fatta al di 
9a il 00 impero vien li 


l'equivoco, 
che essendosi manifo- 
del continente ed în 


‘è probabilo però che nei mo- 
attuazione non vi sia ceca» 
la che a qualcho provincia 


consueto calamità 
| ancho entro l'anno 
il. Promessa questa 


di tompo, ed 
Il'operosità dei provredi 


nell'approzzamento del progetto. 
La condiziono anormalo della pubblica ni 


fatto varo, doloroso 
| in ogni caso che merit 


sono poi capaci 


portarvi ri 
co lo domando 


fficciano alia mento 
le sanzioni specie 
mo paro francamente : 


e vuimano 
i stufi un temporamonto atto n rialzare 
lo condizioni delle provincie contristate da tante 
sciagure. 

Ma non poche obbiezioni si sono incontrate 
or da una parte ora dall'altra del vostro Ufficio 
| coutrale sul valora dei proposti rimedi, sui quali 

si è osservato cho nulla 0 poco aggiungono alla 
leggo del G luglio 1871, no non è forso la fa- 
coltà di decretare il domicilio coatto anche con- 
tro lo persono non colpite di condanna por con- 
travvonzioni © alla vigilanza apocialo della po- 
lizia 0 ad una legale o. Ma questo 
surrogare l'arbitrio go 
lare © misurata della gi 
colo por la libertà individ 
condizione della condanna coatto 
diventa la pena dello persone non colpevoli n 
solamente sospette ; @ non è ben certo poi c 
îl governo ne ricavi il benefizio cho si ripro» 
mette, di agevolare l'arrosto dei malandrini al- 
lontanande i loro manutengoli. 
È parso inoltre a taluno cho questi provve» 
i, basati come sono sul fatto dell'ammo- 
per rimuovere un pericolo ne sucitino 
un altro, eccitando gli ammoniti alla latitanza 
con la minaccia del domicilio coatto; tanto più 
teniibile questo risultamonto dopo che si vuole 
che il rigore della leggo vada a cogliere. non 
la colpa ma il sospetto. 
| Non piace nella composizione della Giunta 
por Îl domicilio contto si comprometta la ma- 
gistratura ; avvognaché, serbando lo misuratezza 


pura riconoscinto essero urgente 
cho 


è un gravo peri- 
rehè, osclusa la 


di ricercaro in ogni caso l'evidenza della gi 
| stizia, potrà con questo distruggere o scomare 

di molto il prostigio del proprio ordine. 

Si è domandato inoltre, se con la creazione 
| dello Giunte che dovranno proporre il domicilio 

costio dello persone ammonito o sospette, a'in- 
tenda intredurre nella leggo una garanzia 
perchè in caso uffermativo non siasi stabili 
che ad opera della Giunta stessa siano rivedi 
lo lista degli ammoni 


Son pagine che per la novità dei pen- 
sieri l'intreccio delle voci e l'affascinante 
bellezza dell’istrumentazione potrebbe te- 
nersi pago di avere scritte qualunque 
maestro. Il duetto, sovratutto, è un 
pezzo di gran valore. Citerò ancora nel 
medesimo atto la romanza del baritono 

@ il duetto fra baritono e soprano con 

quella frase nuovissima ed elegantissima 

che piace tanto al mio amico Tosti, il 

quale è senza dubbio un giudico auto- 

revole. Il finale di quest’atio pecca, per 
avventura, di soverchia lunghezza, non 
tanto a cagione della musica quanto 
perchè la situazicne drammatica richie- 

derebbe un più rapido svolgimento. Il 

Libani potrebbe facilmente abbreviare 

scena. 

Il primo atto è sempre di effetto po- 
. Efficacissima la grandiosa frase 
torneo e molto pregevole anche il 

cantabile del tenore. Nell'atto terzo è in 

gran parte rifatto il duetto fra tenore e 

soprano , che ora è diventato uno dei 

migliori pozzi dell’opera. 1l pubblico giu- 
stamente ne ha voluto la replica, e ha 
fatto replicare al Politeama came all'A- 
pollo il finale irresistibile effetto, Nel- 
l'atto quarto abbiamo avuta un'altra re- 


noreroli colloghi, che l'Ufficio sì è seriamento 
preoccupato del pericolo dell'abuso della leggo 
non Fer deliberato animo di offendere la legge, 
che uon è mupponibile in Italia, ma in conse- 


© sollecitato troppo il prorre- 
dimento per tema che îl male si aggravi e riesca 
iù difficile il guarirlo. Ma a questo proposito 
emi sono attua 
Lili. O provredore alla compromessa sicurezza 
pubblica per decreto Reale, in biso ad una 
legge generale; ed è questo appunto il concetto 
che domina la legge che dobbiamo discutere. 
© riservare al potore legislativo Ia facoltà di 
ordinare per logge nelle singole contingenze 
l'uso de' modi occozionali per la 
dell'ordina. Ora, non occorre quasi 
“quosto sistoma sarebbo impraticabile, ed 
avrebbe per inmanchievole risultato la tardività 
* l'efficacia del rimedio. Il governo, pei diffi- 
ili momenti in cui vongono meno l'ordine e la 
leggo le normo che 
teri è l'indirizzo 


una specio di tutela che gli impedì 
ataro il mele no' suoî primordi © prima che sia 
di troppo aggravato. Questo sistema produrrebbo, 
d'altronde ii funesto effetto di esoneraro i mini- 
stri dalla responsabilità del buon governo del 
paese, 

Ad ogni modo l'Ufficio la sentito Îl bisogno 
di conoscere i criterii che s"intonde di soguire 
uell'uno dai provvedimenti ed ha ottenuto dagli 
owarevali presidento del Consiglio della Coroma 
© ministro dell'interno la esplicita dichiarazione 
cho la legge speciale non sarà applicata che 
dova 0 fiuchò sarà assolutamente necessaria 


lenuta dagli stessi onorevoli mì 


proposito hi 


nistri la dichiarazione che il goyerno non di- 
mentica ossero molte le provincie od i comuni 
dell'isola in 


© sicurezza pari a 


puro i provredimenti non sarebbero 
Applicati che nei Iuoghi dove ne fosso manifesto 
il bisogno, e comserebbero di aver vigono tosto 
che il bisogno fosse cessato. 

Del resto, 
abbiezioni 


imissari che le 
‘già. miumerate. contro il progetto, 
pongane al erogiuolo della critica, ne 
aîquanto i per mo' di 
esempio il concorso i tura nella 
to una grave 
manifesto cha è una 
solegve garanzia d'imparzialità e di giustizia, 
ndo lo schema uttualo acquista in titolo di pre 
forenza sulla legge dl 1871 
E no è pur vero che le auamonizioni in pas= 
sato lanno talvolta contribuito ad ingrossare il 
contingento fanesto dei latitanti, non è da di- 
monticare che ciò è provenuto dall'abuso cho 
si è fatto dello ammonizioni. E intanto già la 
statistica ci avverto cho da più 
delle ammonizioni va gradatamente diminnendo; 
e verrà ancora più scomando duranto l'esercizio 
degli eccezionali provredimenti i qui 
ben sapoto, hanno per obbiettivo i manuten 
od è naturalo che 
mento a concentrarsi l'uso della am 
AI quale risultamonto ci spinge non poco 
fummo smmaestrati cho 
sono 
aci, non essendo possi 
cno ne sono colpiti. 


avvertimen 
guenzo a) 
eguamento dol 


è produttiva di 
soltanto © 


dino dova è 0 può es 
Il buio che arvolgo 4 


cause ondo talune 
Regno sono conturbato da un grande disordino 
che da sosta e ritorna con assidua vicenda, ci 
devono avero porsuasi che il proble 
proposto vuol essere studiato dietro m 
ricerca sulle nostro condizioni social 
incertezza in cui versiamo sono giusti 
0 tollerabili almeno le leggi spociali, «d 
hanno e de cssariamento Îl carat 
tore della provyisorietà. 

Noi censideriamo quasto selima como un 
sporimento; © che tale sia stato anche nel pen- 
siero di chi lo ha formolato, è facile desumerlo 


i popolazioni del 


dalla condizione della rovissima durata di 
anno ul più, che è stata prefima alla ma nt- 
ti 


vodimenti di pubblica sicurezza è atata commi» 
surata esattimento al termino massimo neso- 


plica, e fu quella della romanza del so- 
prano, che racchiude anch'essa una me- 
odia veramente nuova. Il coro della 
vestizione ha il merito di appartenere, 
senza pedanteria, allo stile schiettamente 
religioso. Tutta l'ultima scena dell’opera 
è trattata con singolare maestria e chiude 
assai bene lo spartito. 

Trentacinque chiamate al proscenio e 
tre pezzi replicati sono una splendida 
prova del successo di ieri sera. E qui 
giova avvertire che il Politoama era 
gremito di spettatori , © che il pubblico 
s'era recato in teatro non più per inco- 
raggiare un esordiente, ma per giudicare 
un maestro già applaudito in altre città. 
L’essore il Libani romano non gli ha 
procurato un applauso di più; i suoi 
concittadini vollero mostrarsi imparziali 
verso di lui e gli applausi furono piùo 
meno vivi secondoché maggiore o mi- 
nore era il diletto degli uditori. E fu il 
merito della musica che trascinò più 
vorte il pubblico all’entusissmo e valse 
all'autore un meritato trionfo, 

L'esecuzione del Cante Verde al Po- 
liteama sì lascia a considerevole distanza 
quella dell'Apollo. Al Politeama c'è stata 
in tutti una lodevole promura di metter 


mente da uno stato di mali e di pericoli iasop- 
portabili. 

Vero è che la inchiesta sulla Sicilia, come 
fa avvertito, ha un (:5 speciale, affatto diverso 
dal concetto a cui sono informati i provredi- 
menti di pubblica sicurezza. Ma è vero puro 
che tutto le forme e lo esplicazioni dolla vita 
sociale hanno fra loro intimi rapporti di in- 
fluenza per cui lo notizie sullec ondizioni morali, 
intellettuali ed cconomiche di un prese, por 
sono soccorrere assai lo studio dei fatali germi 
della corruziono o del delitto. Ciò è tanto vero, 


posta non potò essoro accettata perchè lo due 
loggi diverso per l'indole e per Jo scopo non 
bano necessaria dipendenza l'una dall'altra. 
È per questo considerazioni principalmente 
che la maggioranza dell'Ufficio vostro , onore- 
voli colleghi, nccetta o propomo a voi di np- 
provaro il disegno della legge spocialo sulla 
pubblica sicurezza. 
Addi 26 giugno 1875 
G. Bonsaxt, Relatore. 
L'Ufficio centrale del Senato del Regno 
che asaminò il progetto di leggo per una 
inchiesta sulle condizioni della Sicilia com- 
ponesi degli on. Della Verdura, Guicciardi, 
Gosene, Chiesi o Borsani, © quest” ultimo 
senatore fu nominato rolatore anche di que- 


‘or noiato che l'in- 
chiesta ha il suo intendimento e il suo scopo 
finalo e diretto che non sono quelli dei prov- 
vedimenti speciali di pubblica sicurezza , 
così proseguo : 

Ed appunto perché la sua fruttuosità econo 
mica © morale si appalesa evidentemento stra- 
niera allo preoccupazioni politiche dolla pub 
blica sicurezza, l'Ufficio centrale non ha saputo 
trorare olbiezioni ati da opporre alla sua op- 
portunità, 0 no lia senza esitanza arcettato il 


Nè a amunverla da questo giudizio ha valso 
{l considerare che già 
ondivata ed eseguita 
sulle condizioni di 
| cliia3 appunto per c 
| allora propriamento un mandato ristretto alla 
| sola città e provincia di Paiermo. Quel fatte 
| non può quindi scemaro l'importanza © la con- 
vonienza della presento inchiesta. Intanto questo 
io sarì ancho opportuna tostimonianza del- 
interessamento rando del paose al bonossere 
dollo cospieno provincia siciliano. 

Accettato il jrincipio, era facile il convenire 
sullo pocke suo esplicazioni mel disegno della 
legge. 

Forse la composizione della Ginnta poteva a 
primo aspetto far sorgero qualche dubbio sulla 
omogeneità degli clomenti parlamentari 0 go- 
vernativi che vi concorrono ; ma considerato fi- 
nalmonto che l'inchiesta è ordinata per racco- 
gliere matoria di studi în sussidio ogualmonto 
del Parlamento © del Governo, non paro poi in- 

vigruo che vi prendano parto con comune azione 
appresentanti dei duo rami del Parlamento è 
i dolegati del governo. 

Rimonso questo dub 
ci modi di nei 
i per lo quali 
vona riuscita dell'opera 
to provvedono gli art.3 64 


| del progetto, statuendo che le persono chiamate 
| a deporre dinanzi alla Giunta saranno soggette 
dal Codice ponalo contro i to- 

felsi o reticenti, e contro i 


1 alle pene sa 
stimoni contemaci 
sabbormatori 
che alla solleci 
calo l'angustia del tempo , è stabilito che la 

unta por tutti osnurire convenientemento i 
stioi ufizi, potrà oceuparo lo spazio di un 
per tal modo saranno facilmente rimossi 

i pericoli che sogliono accompagnaro le opere 

po affrettato, © sarà posto un freno all'in- 

fedeltà dei testimoni chiamati nd illaminare i 

sari del Parlamento e del Governo. 

Dietro questo considerazio; fficio , con- 
vinto «he la ta inchiesta ha una non di- 
aputabile utilità e molte 
riuscita, vi propone, onorevoli colleghi, di ap- 
provarne l'eseci 
prete 

ANNIVERSARIO 

DELLA BATTAGLIA DI SOLPARINO E $. MARTINO 

Da una corrispondenza da Solferino alla 
Perseveranza togliamo i nomi degli indi- 
dui cui toccarono a sorte 10 premi da lire 
conto stabiliti dalla Società a favore dei 
| soldati che presero parte alla battaglia del 
4850: 

Bedogni Delfino, di Correggio — Manca 
Antonio, di Sassari — Bianchi Natal 
‘Torino — Balbi Serafino, di Pontedeci 
Ravazotti Pietro, di Parma — Doglio Paolo, 
di Cerialo (Monferrato) — Ternavasio Giu» 
seppo, di Revello (Saluzzo) — Vai Giorgio 
Giusoppo, di Albagnano (Asti) — Rumiano 
Giov. Stefano, di Susa — Castellaccio Sal- 
vatore, di Alghero. 


in luce i pregi dell’opera. Il Libani 
dev'esser grato in primo luogo al mac- 
| stro Mancinelli, che ha diretto il Conte 
| Verde con impareggiabile sicurezza, con 
amore, con zelo, con quel sentimento di 
fratellanza che unisce i giovani fra di 
loro. Un'altra bella prova di amicizia il 
| Libani l'ha avnta da Pietro Cossa, cha 
ha voluto assumere, per questa volta, 
l'ufficio di direttore di scena. Gli artisti 
principali, dal loro canto, non hanno 
risparmiato le forze nò la buona volontà. 
La signora Pozzi-Ferrari ha eseguita 
quest'opera con grandissimo impegno, 
con accento drammatico e con quel cor- 
rettissimo metodo di canto cho baste- 
rebbe a collocarla fra le più valenti 
prime donne dei nostri giorni. Egregia- 
mente anche il tenore Franchini, oltimo 
e coscienzioso artista. La signora Gui- 
dotti, un po' sopraffatta dal timor 
nico nella Ballala dell'atto secondo, 
brillante, popolare, ma alquanto 
ile, si è immediatamento rialzata 
nelle scene seguenti, ed ha cantato in 
modo meritevole d'encomio le melodie 
affettuose e patetiche, di cui abbonda la 
parte di Laura. Il Pogliani è un buri- 
tono dalla voce fenomenalo, e il Faberi 


dil 


possibi 
d'Austria a Parigi in luogo del conte Ap- 
pony, si dico in grado di assicurare che 
questi potrà aver per suocossore qualunque 
diplomatico austriaco, eccettuato il principe 
di Mottornich. 

La Liberté dice che in tatto îl corpo 
universitario, tanto a Parigi che in provin- 
cia, rogna la massima irritazione contro il 

trazione pubblica in causa 
del progetto di leggo sulla libertà d' inse- 
gnamento da lui accettato © che tutti con- 
siderano nefasto ai principi siberali e tale 
da soddiafar soltanto la Curia romana. 

— Lo sterso giornale smentisso lo voci 
di dissensi tra i ministri Buffet è Dufaure 
in causa del discorso che il primo pronun- 
ziò all'Assomblca il 22 corrente. 

— Il Bien Pubblic crodo che l'Assemblea 
terrà seduto fino al 40 agosto. 

— Leggiamo nel Voeu National di Metz: 

= Un duello fra duo doputoti dell'Assem- 
blea di Versailles © dello stesso colore po- 
litico ebbe luogo a Longwy; la cosa 
cedetto assai seriamente, poichè durò 27 mi- 
nuti. Vi furono tro assalti. Uno dei com- 
battenti fu ferito all'avambracoio: il medico 
cho accompagnava i testimoni dichiarò che 
il duello non poteva continuare. La ferita 
nom presonta alcuna gravità. » 

Neesun giornalo parigino ha ancor par- 
lato di questo duello. 

— Il Temps dico che la sottoscrizione 
in favoro delle famiglie Groce-Spinelli e Si- 
vel raggiunsoro 80,000 franchi. 


La Gazzetta 
dispacoi 

Berna, 24 giugno. — La Commissione 
del Consiglio nazionalo incaricata di pr 
re sul ricorso bernese propone all'una- 
nimità di sospendere fino a novembre gli 
efl'etti della risoluzione del Consiglio fede- 
rale, per il ritiro dol decreto d'espulsione 


circostanze straordinarie occorrono delle mi- 
sure straoridi 
Berna, 25. — Il Consiglio degli Stati si 
occupò dell'imposta militaro federalo od 
dottò îl sistema di tassazione progressiva. 
AUSTRIA-UNGHERIA 
Dai giornali austriaci dol 24 apprendiamo 
che in quel giorno, stabilito per la ripresa 
dei lavori nelle fabbricho di Brann, si pro- 


| sentarono pochissimi operai 0 lo sciopero 


continua per Îa maggior parte. 
+ Sono cominciate a Vienna lo tratta- 
tive pel rinnovamento della convenzione do- 
ganale o commerciale fra l’Austria e l'Un- 
Vi assistovano i ministri Stoll e 


| zione di Creta, che 
sode probabilità di | 


tis ed il cav. Clumecky per l'Austria. La 
conferenza durò 5 ore. I ministri unghe- 
resi furono pregati di presentaro i loro do- 
sidorii per isoritto. 

— I giornali di Vienna smentiscono 
solutamente la notizia cho sia stato 0 
chiceo un accordo fra i capi dei Crivossi 
ed il luogotenente barone Rodich nella qui- 
stiono della milizia. 

TUROHIA 

Scrivono da Costantinopoli all’Osserratore 
Triestino: 

La Porta intendo convalidare l’elozione 
isralita della Canoa all’Assm- 

Lo proteeto dei delegati greci 
sì aypoggiavano specialmento al fatto che 
la comunità israelitica non figura nel rego- 
lamento organico. Nonostante, il governo jm- 
ra nel szaso più 


conforme al principio d' 
mano del 15 Ramazan riorganizza- 
i miglioramenti por 
gli interessi commerciali ed agricoli dell'i- 
sola verrebbero indicati dall’Assemb!ea go- 
nerale, eletta da tutta la popol 
che si convoca ogni anno nel capoluogo del 
vilajet. 


ret, 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 20 giugno con- 
fieno: 

1. R. decroto 6 giugno, cho approva lo sta- 
tuto del Consorzio universitario di Pavia. 

2. R. decreto 7 giugno, che autorizza il co- 
muno d'Asti a riseuotore an dazio di consumo 
sugli oggetti indicati nell'annessa tariffa o nello 
misure descritto in essa. 

3. KR. docreto 17 giugno, cho abroga lo di- 
sposizioni del decreto 20 gennaio 1873, in quanto 
riguardano l'espropriazione dell'immobile dono- 
minato Monastero di Santa Maria doi Moi 

—_—_— 


nulla ha lasciato a desiderare. Alcune 


| incertezze della prima sera scompariranno 


in seguito. E non voglio dimenticare il 
Bazzani, cho dipinse alcuno bello scene, 
© fa anch'egli chiamato al prosceni 
Il Conte Verde chiude splendidamente 
la stagione d'estato al Politeama. Sta- 
gione fortunata, in vero, poichè nessuno 
degli spettacoli dispiacquo, ed alcuni, 
come la Semiramide, i Puritani e il 
Conte Verde, sarebbero stati ben accetti 
anche su scene di maggior importanza. 
Quanto al meestro Libani, /e voilà 
lancé, come direbbero i francesi. Lo 
aspetto al Serdanapalo , ma fin d'ora 
son lieto che il Confe Verde abbia fatto 
onore ai miei pronostici. La’ maggior 
soddisfazione d'un critico si è quella di 
riconoscere l'ingegno dove si trova e di 
aiutarlo ad aprirsi la via. 
Sventuratamento a noi spetta purel’uf- 
ficio di rendere omaggio all'ingegno che 
si è sponto immaturamente, vittima del- 
l’avversa sorte. Di questi giorni mi fu in- 
viato un album intitolato Opere postume 
di Carlo Romani (Firenze, G. Venturini) 
e confesso di non averlo potuto leggere 
senza sentirmi fortemente. addolorato. 
L'autore di queste melodie stupende, io 


PARLAMENTO ITALIANO 
SENATO DEL REGNO 


Seduta di domenica, 27 giugno. 
PrestipeNzA vica-raesinENTA SERRA 


La seduta è aporta a ‘oro 3 colle solite 
formalità. 

Il processo verbale dolla tornata proco- 
donto è letto od approvato. 

I senatori presenti sono assai mumerosi, 
lo tribuno pubbliche @ riservato sono af- 
follate. 

Si accordano alouni ù 
‘mex. L'ordino del giorno reca la vota- 
zione a scrutinio segreto dei 6 progetti di 
leggo ultimi discussi. 

comuna fa l'appello nominale. 

(I senatori scendono nell’emisilo 0 vanno 
a deporre il voto) 

rmrs. Ora si discutorà il progetto di 
leggo relativo a opero idraulicho por pro- 
sorvare la città di Roma dallo inondazioni 
del Tevere. 

È aperta la discussione generalo. 

aurieni non credo di poter dare il voto 
favorevolo a questo progetto perchè trattan- 
dosi di un’opera pubblica di così grande 
importanza, non la vedo corredata di quelle 
dimostrazioni tecniche che dovrubbero sem- 
pro accompagnare simili progetti di loggo. 
In secondo luogo non può dare il voto fa- 
vorevole in vista delle non prospere eondi- 
zioni finanziario ed in ispecio del comune 
di Roma. In terzo luogo volendo pur gio- 
varo all'interesse economico ed igienico della 
capitalo del Rogno, vi sarebbero altri modi 
per farlo, 

Per questo considerazioni l'oratore darà 
il voto contrario a questo progetto di leggo. 

minemerri (pros. del Consiglio) L'on. 
preopinanto ha detto cho non approverà ii 
progetto di legge in discussione perchè pur 
volendo giovare all'interesse. economico od 
igienico della capitale d'Italia, vi sarebbero 
altri modi per farlo. 

Io ignoro questi modi. Quello che so è 
che la sistemazione del ‘Tovero è di un'uti- 


| lità incontestata. 


dei preti dal Giura, riconoscendo cho in | 


| migliorarsi la condi 


Per cssa, quando sia condotta a buon fino, 
dove presorvarsi la città dallo inondazioni , 
10 delle spondo e di 
terreni adiacenti ; 0 questi duo provvedi- 
menti contribuiranno assai alla maggiore 
salubrità dell'aria. 

L'on. ministro aggiunge altre osserv: 
zioni relativamento alla questiono finanzia- 
ria. Dice che la sposa por la sistemazione 
del Tevere, che dovrà pagare lo Staio, non 
può cccedore il capital di 30 milioni, da 
fornirsi sotto forma di annualità corrispon- 
dente al servizio degli interessi © della 
quota di ammortamento della somma capi- 
talo medesima. 

Quest’ annualità non verrà inscritta nel 
bilancio dello Stato , so prima non sia do- 
terminata per leggo la nuova entrate, colla 
quale provvedervi. 

L'on. ministro spora che questo consido- 
razioni avranno persuaso l'on. proopinanto. 

ramamnini fa eco allo parolo dell' on. 
presidente del Consiglio. 

appa, riconoscendo l'opportunità dell 
sistamazione del Tevere, invita pure il mi 
nistero a presentare un progetto di legge 
pel bonificamento dell'Agro romano. 

aravanta (ministro dei Javori pubblici). | 
Il ministero non può accettare alcun impo- 
gno relativamento al j 
alluso l'on. Gadda, schbone sia convinto del 
vantaggio iuerento al bcnificamento dell’A- 
gro romano. 

canpa. lo non ho inteso di impegnare 
il ministero ; io l'ho invitato ad occuparsi 
di questa questiono e presentaro quendo 
cho sia un apposito progetto ‘di legge. Non 
ebbi intenzione di stabilire un termine pe- | 
rentorio. 

axrizna, nonostanto lo osservazioni ad- 
dotte dall'on. presidente del Consiglio, in- | 
sisto nel suo primitivo concetto, valo a dire 
che, fino a quando non verrà stabilito un 
piano concreto e ben determinato d'esocu- | 
zione, non approverà il progetto di leggi 
D'altro lato, la questione, studiata sotto l’a- 
spotto finanziario, lo dissuade dall'approvarlo, 
memore della massima proclamata tante volte 
in Parlamento: a nuove spese, nuove en- 
trato. 

memmerra, como membro dell' Ufficio 
centralo, addimostra la necessità del pro- 
sente progetto di logge, che realizza il voto 
goneralo dei romani non solo, ma di quanti 
toressano delle condizioni economiche 
dell'alma città, 

avavanra (ministro dei lavori pubblici) | 
si diffonde in considarazioni tecniche par | 
addimostrare l'utilità che produrranno le o- | 
pero riguardanti la sistemazione del T'overe. | 
Questa questione s'impone a sutto Je altre 
perchè, oltre l'interesse che ne deriverà per 


pensava, è morto nel fiore degli anni e 
senza aver dato all'arte tutto ciò ch'egli 
era in grado di offrirle e che l'arte a- 
veva il diritto di chiedergli. Carlo Ro- 
mani incominciò ascrivere in tempi poco 
propizi ai giovani maestri. Una sua opera 
buffa, il Mantello, percorse parecchi 
teatri d'Itilio. Altre farono meno forta- 
nato ; il Romani #'accasciò e dallo scon- 
forto nacque l'apatia. Egli era un uomo 
colto, una bella mento, un cuor nobile, 
un maestro di gran valore. Le opere 
postume di Ini, che pietosamente ven- 
nero raccolte, sono sei pezzi per canto, 
con accompagnamento di pianoforte. Eo- 
sone i titoli: Stormelzo amoroso; L'au- 
rora, canzonetta; Il lamento, romanza; 
Addio al volontario , canto popolare 
Presso all’ara, adagio; Goder sereni e 
placidi, aria. 

L'album dol Romani è giunto a Roma 
da pochi giorni © già è nelle mani di 
tatti gli artisti © di un gran numero di 
dilettanti. Da ogni parto si odono escl 
mazioni di meraviglia per la bellezza di 
questi componimenti musicali. Sono ad- 
dirittura sei piccoli capolavori. Questa 
ammirazione sarebbe stata più opportama 


quando il povero Romani era ancora in 


Convenzione pella costruzione del tronco 
di ferrovia da TTroviglio e Rovato, per Ro- 
mano © Chiari. 

Convenzione per la costruzione o per l'e- 
sorcizio di una strada ferrata dalla stazione 
di Ciampino a Nemi. 

Questi progetti saranno votati a serutinio 
sogreto in una prossima tornata. 

mex. Si discuterà cra il progetto rela- 
tivo alla dichiarazione di pubblica utilità 
dei lavori di bonificamento doi terreni pa- 
ludosi del circondario consorzialo di Fe 
rara. 
Aperta la discussione generale, ha luogo 
un breve scambio di osservazioni fra l'ono- 
revolo ministro Spaventa, l’opoli, Beretta 
(celatore). 

Chiusa la discussione generale si pasta 
agli articoli cho sono approvati senza di- 
soussiono. 

rmex. L'ordino del giorno reca la discus- 
sione dei provvedimenti straordinari di pub- 
blica sicurezza © dell'inchiesta in Sicilia. 

Per adoriro alle domando di molti sent 
tori si discuterà primieramento il progetto 
di logge relativo all'inchiesta in Sicilia. 

È aperta la discussione generale. 

La parola è all'onorovale Cannizzaro. 

canvinza: Il governo, nel discorso 
della Corona , richiamò l'attenzione sullo 
stato della pubblica sicurezza in Sicil 
Nell’ altro ramo del Parlamento fu nominata 


dall'isola. 

Questa Commissione interrogò parecchi 
fanzionari pubblici, i quali diedero, a que- 
sto riguardo, risposto molto differenti. Al- 
cuni dissero che i mezzi erano suflicienti, 
altri no. 

Il ministero che foco allora ? Mandò l'on. 

era in Sicilia ondo chiarire la situazione; 
l'on. Gerra andò, studiò, e l'impressione ri- 
portata fu che per rimediaro al malo cro- 
l'isola urgeva di adottare dei provvedimenti 
eccezionali , come i più atti a raggiungere 
lo scopo. 

L'on. Gerra foco una brevissima perma- 
icilia per poter conchiudero che 

da lui riportata sia giusta. La 
disparità dei pareri doi funzionari dell'or- 
dino amministrativo addimostrarono che non 
sì potova momentaneamento abbracciare una 
risoluzione giusta 0 corrispondente agl'in- 
teressi dell'isola. 

Furono pubblicati documenti in proposito 
che valsero a gettare una luce sinistra sulla 
situazione morale della Sicilia. 

Il Parlamento, impressionato dallo rela- 
zioni e documenti pubblicati e riconoscendo 
la gravità del male lamentato, diedo la sua 
risposta, approvando una Commissione d' 
chiesta, la quale avesse per ohbietto di pror- 
vodero al modo di porvi rimedio. 

L'inchiesta avrà campo di verificaro che 
in Palermo ed in molti altri paesi sono av- 
venuti dei fatti che dimostreranno che la 
fibra dolla moralità, invece d'essere scossa, 
si è assai rialzata in quei paesi. 

L'oratore cita dei fatti per provare che 
la diffidenza dolle pubbliche autorità verso 
i cittadini è una dello cause che hanno dato 
origine ai lamentati delitti. 

Si è perquisita la casa di un nostro ono- 
revole collega, il principe di S. Elia. Ora, 
domando jo, quando lo autorità non hanno 
riguardo por rispettabili cittadini, come è 
possibilo ottenero l'intento da tutti deside- 
rato? 

Questi sono faiti accaduti pur troppo, 
fatti che accuoravano i buoni od armavano 
il braccio dei tristi 

Si è parlato tante c tanto volte della 
maffia © so no parla da coloro che appena 
appona ne comprendono il significato. 

La causa del male sono stati molte volte 
i pubblici funzionari , i quali «ol Joro con- 
tegno hanno gettato la genoralo diffidenza 
nello masso popolari e contribuito allo sore- 
dito dol prestigio governativo 

Oggi è un procuratore generale cho în- 
tenta un processo al questore, domani è un 
altro funzionario che fa guerra ad un suo 
collega. 

L'oratoro ha ferma fiducia che l'inchiesta 
appurerà questi fatti. 

Compiuta che sia l'inchiesta Jo popola- 
zioni siciliane vivranno sicure che essa non 
rimarrà sterile, poichè dopo un impegno 
così formale preso da tre poteri dello Stato, 
essa dovrà necessariamente produrre bene- 
fici effotti per la loro prosperità avvanire. 
Io adunque voterò quest’inchiesta sullo con- 
dizioni sociali ed economiche della Sicilia, 


vita. Ad ogni modo, meglio tardi che 
mai. Certo è che questa musica serena, 
limpida, elegante, di stile italiano, arc 
monizzata con gusto squisito fa crescere 
il desiderio di conoscere gli altri lavori 
di quel simpatico compositore. Possibile 
ch’egli non abbia lasciato altro? lo so 
che aveva interamente terminata un’o- 
pera Gianni di Nisida che rimase ine- 
dita. Or bene l'effetto dello Opere po- 
stume testò pubblicate dovrebb’essere di 
spingere gli editori a far acquisto del 
Gianni di Nisida e gli impresari a 
metterlo in iscena. Gli editori e gli im- 
presari hanno molte colpe da 

Vara) Romani; fciano ammenda no: 
revole, ed avranno il plauso di tutti i 
cultori dell’arte musicale. 

In Francia è morto recentemente il 
maestro Rizet, autore d'una Carmen 
eseguita all'Opéra-comique. Non era che 
un maestro di belle speranze; eppure si 


inediti e non v'è dubbio che vedranno 
la luce. Sarebbe strano che da noi non 


dl 


una Commissione per studiare lo condizioni | 


Inoltre non gli pare costiturionale il 
modo di formare lo Commissioni d'in- 
chiesta. 

manemevri (presidente dol Consiglio). 
L'on. Sineo ha combattuta l'inchiesta dl 
lato della forma e della sostanza. La forma 
è stata quella che si è adottata per un'al- 
tra inchiesta. In quanto alla sostanza l'on. 
Sineo l'ha combattuta adducendo in suo 
poggio gli argomenti addotti dall'on. Can- 
nizzaro. To non ho îueso nol senso dell'on. 
Sineo lo ragioni addotte dall’on. Cannizzaro. 
| In alcunt casi sono d'accordo coll'on. Can- 

nizzaro, in altri no. Dovo sono perfetta- 

mento d'iccordo è nel concetto che è biso | 
sine qua non dol miglioramento della pub- 
ilica sicurezza in Sicilia, è l'accordo 0 la 
fiduoia fra coloro che sono a capo dell'a- 
zienda pubblica ed i privati cittadini. lo 
nutro fiducia che la sporanza dell'onor. Ca- 


non idonei al ristabilimento della sicurezza 
| pubblica in Sicilia i provvedimenti che il 
governo ha stabilito per quelle provinco 
dell'isola dovo il malandrinaggio e la mafia 
imperano. 

Questa speranza sarà condivisa da tutti 
quelli i quali s'interessano dello condizioni 
o materiali dell'isola della Sicilia. 
(relatore) adduco brevi consi- 
derazioni per addimostrare che l'inchiesta 
ha per fino di raecogliere notizio sullo stato 
morale, o sui commerci e sullo industria 
della Sicilia. Una cosa sì. collega all'altra. 

La discussione generale è chiusa. Si passa 
alla Jettura dei singoli articoli che vengono 
| approvati senza discussione. 

ves. comunzia cho molti serstori pro- 
pongono che domazi Ja seduta cominci a 
mezzogiorno. 

È approvato. 

La seduta è sciolta allo 6.412. 

Domani seduta allo 12. 


| CRONACA_DI ROMA 


Tori, duo operai, venuti a questionare presso 
la stazione, si riscaldarono tanto, che, messo 
mano ai bastoni, si regalarono una buona 

| doso di colpi tanto da averne uno dei liti- 

| ganti la testa rotta. 
È un modo cotesto di sbrigare lo quo- 
| stioni, a dir vero, poco caritatovo! 
preferibilo sempre al maledetto coltello, il 
cui uso doplorevole, so potesso diminuire 0 
cessare, potrebbero i nostri popolani van- 
tarsi di avor fatto un gran passo nella ci- 
| viltà è progresso. 
Dei duo ll 
(Feet) diro i 


Una squadra di guardîo di P. S. ha avuto 
l’incarico dal questore di sorvegliare lo lo« 
cando di infima classe. La scorsa notto avoti= 

| dovi rinvenute persone forestiere senza re- 

| capiti, senza mestiero © mezzi di sussistenza 
sono stato condotto in questura per esser 
rimandato ai loro pacsi. 


| Un porero muratore, giovane di poco ol- 

tro 45 anni, cadde iori dal ponte d'una fab. 
| brica all'Esquillino. Fu raccolto e condotto 
| all'ospedale della Consolazione, ovo dopo 
| pochi momenti mori. 


sio Ennio Quirino Visconti o nelle suolo 
governative della provincia comincieranno 
col giorno 44 del prossimo luglio. 

L'ordine degli esami orali sarà stabilito 
dai direttori dei suindicati Istituti. 

Gli alunni privati che, giusta l'articolo 6 
del R. decreto 13 settembro 1874, desido- 
rassero subire gli esami di promozione in 
un Istituto pubblico insieme cogli alunni di 
questo e con eguale diritto ai premi, de- 
vono presentaro al direttore, prima del 
giorno 12 luglio, una domanda, in cui al- 
leghino la fede di nascita o la quietanza di 
pagamento della tassa od indiohino il loro 
domicilio. 


In quanto agli esami di liconza nel R. gin- 
nasio Ennio Quirino Visconti, avranno pri 
eipio col giorno 23 di detto mese di lugli 
gli esami di licenza presso lo R. scuole to- 
cniche della provincia comincieranno col 
giorno 2i. 

Gli esami a voco si faranno 


i giorni 
——_—___—_—_ = 


sica come quella che il Romani sapeva 
scrivere, se ne trovi ad ogni piè so- 
spinto? O temono che un'opera dell’au- 
tore del Mantello non presenti guaren- 
tigie di buon successo? Leggano i sei 
pezzi pubblicati dal Venturini e poi di- 
cano francamente se all'autore dei me- 
desimi o, per meglio dire, alla sua me- 
non sia dovuto un qualche tributo 
di stima da coloro che tengono in pugno 
le sorti della musica italiana. 
L'edizione del Venturini è commen. 
devolissima. Le sta in fronte un ritratto 
del Romani disegnato dal Matarelli; è 
un lavoro perfetto e gli amici del Ro- 
mani non le contempleranno senza sen- 
tirsi venire lo lagrime agli occhi. Nel 
Romani c’era, come si suol dire, la 
sioffa d'un grande artista. Nelle tempe- 
ato della vita egli non ebbe la forza di 
afferrare il porto. Salviamo almeno dal 
naufragio le preziose reliquie. 
F. D'Ancars. 


P.S Domani a sera, lunedì, avrà 
luogo al testro Vallo la beneliciata del- 
l'applaudito attore brillante, sig. Poli, 


colla nuova commedia del Vitaliani : Le 
transazioni. 


Iglio). 

a dal 
forma 
un'al- 
o 
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presso 
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successivi, nell'ordinè che verrà stabilito dai 
direttori. 

Per essero inseritti agli esami di licenza 
ginnasialo o tecnica, gli alunni cho non ap- 
partongono agli Istituti governativi avranno 
a presentare, prima del 18 luglio, ai di- 


rettori 

1° Una domanda in carta da bollo da 
cont. 50, la quale, oltro il prenome e nome 
dell'alunno , contonga il nomo ed il domi- 
cilio del padre © tutore, o il nome 0 pre- 
nomo dell'ospi 


lunno non con- 
2° L'attestato di 
nascita debitamente autenticato; 3° La quio- 
tanza del pagsmonto della tassa prescritta ; 
4° L'attestato degli studi fatti. 

Oggi, verso lo ore 6, è avvonuto un fatto 
veramente strano. Un individuo civilmente 
vestito incominciò a sparare dei colpi di 
revolver sul Corso , presso piasza Colonna. 
Le guardio municipali © userza pub 
blica lo arrestarono immediatamento © lo 
condussero in Questura, malgrado la sua re- 
sistenza. Quivi disse di chiamarsi Giuseppo 
Gîtolla, di Luzzara (Reggio-Emilia), o di cs- 
sero a Roma da due giorni. 
rono indosso circa mille lire. Girea le couso 
che lo avevano spinto a quegli atti da for- 
sennato, rispese che lo avrebbo sarrate più 


o di un uomo sano di mente. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
nel di 26 giugno 4875. 

1l Barvmetro è ridotto a © e nl mare. L'al- 
tezza della stazione è di 49,mm 65: 

Barometro a mescodi 

Termometro centigrado 
Massimo = 20,3 — Minimo — 15,1 
Umidità media del giorno 
Rolai (I — Assoluta = 
Veuto dominante. R 


to del ciolo. Rel 
li nel di od a sera 


in prima mattina, cirro- 


LOTTO 
giugno 4870. 


ronzo 
Milano 
Napoli 


(Tei 


Palermo 67 — 33 
rino MI 
Venezia Gi — 80 


Norizie INTERNE E FATTI VARI 


11 barone Podestà, come accennava nella 
lettera inviata il 49 corr. a questa Dire- 
zione della fa, avova caldamente îm- 
pognato il president doì ministri e otte- 
nuto ailidamento di modiicaro in vantaggio 
del nostro commercio lo nuove discipline 
doganali. Avando ora telegrafato per sol- 
lecitaro la emanaziono del decreto a lui 
promesso , il Minghetti rispondeva col se- 
guonto telegrammi 

« Deputato barone Podestà. 

< Tutto pronto isco per la prima 
« firma a S. M. il deoroto cho comprendo 
lo parti non legislative. 

AINGNSTTI. » 


Sienrezza pubblica In Ste 
ggiamo nel Giornale di Sicilia : 
Corto Terrusa da Corleone la sera del 
22 corrente veniva aggredito assioe a suo 
figlio nel mentre trovavasi in campagna per 
attendere ai suoi interessi agricoli, © seb- 


rimase ucciso e gli altri dovettero 
darsi alla fuga. Il malfattore ucciso venno 
conosciute per certo Lo Bue da 
Marineo, latitante per precedenti resti. 
Un contadino di Cefalu, a nume Curcio 
Salvatore, di anni 26, la sera del 20 andante 
proceduto da un somarello carico di grano 
attraversava il bosco detto di Cefall per 
recarsi al mulino di Isnello, ma giunto ad 
un certo punto fu assalito da malfattori tuttora 
ignoti che lo uecisero a colpi di accetta. 
Un tale assassinio, di cui non sì conosce 


per ora l'autore, sembra sia stato consumato | 


per solo spirito di vendetta, poichè sull'in- 
terfetto si trovò ancora quel poco di danaro 
che portava seco, come puro si rinvenne li 
presso orrante il somaro tuttora carico di 
grano. 

Inchiesta giu — La Sen 
tinella Bresciana annunzia che la Giunta 
muricipale di Desenzano ed il Rettoro del 
Collegio-convitto di quella città hanno pro- 
vocata un' inchiesta giudiziaria su alcune 
accuse d' moralità cho sarebbero stato 
mosse al Vicc-rettore di quel Collegio. 

Incendio. — Leggesi nella Ga. 
del Popolo di Torino del 

La lavandaia L. d'anni 45, abitante 
ii Lungo Po, ieri l'altro mattina 
deva nella propria stanza, © poi dato 
il fuoco ad un armadio pie ncheria, 
prima che questo fosse consumato, rimanova 
asfisiiata dal fumo. Qualo era Ja causa che 
Ja spingeva a bruciar le suppelletiii o la 
sua roba? Ecco qua implicata 
in un processo di 
di biancheria a danno dell'’esercento | 
bergo del Moro in piazza Carlo Emanuele II, 
essa dovesso render corso alla giustizia del 
jo operato, e per non essero presa so! 
orto in casa, tentasce così distruggero tutta 
la biancheria chiusa nell'armadio. 

Le fiammo però divennero subito inito- 

la dorma vi pordeva la vita. 

Ua figlio di lei ritornando a casa dal la- 
voro si secorse del denso fumo che useiva 
dallo Imposta della finestra, diede l'allarme 
al vicinato, ed un bravo pompiere, accorso 
prontamente, potò abbattere l'uscla credendo 


di salvaro l'infelico donna, ma essa era già 
cadavere. 
Ie ascensioni nercestatiche. — 


Nonostante gli ostacoli che da qualohe tempo 
i venti oppongono al gonfiamento dei pal- 
loni acreostatici , i francesi continuano più 
che mai a nuova ascenzioni. Il 24 
giugno , oltre al pallone intitolato la Ville 
de Calais © montato dai coniugi Duruoff, 


si trova- | 


sotto la direzione del signor Giulio Godard! 
Il Guglielmo Tell, di 3,000 metri , portò 
5000 nelle ragioni doll’a'mosfera, cinque per- 
sone della Scuola veterinaria d'Alfort, che 
si sono proposto di faro esperienze scienti- 
fiche. 
< Intanto si sta apparocchiando il gran 
concorso aersonautico promosso dal signor 
Eugenio Godard. Vi compariranno parecchi 
palloni straordinari per jl lon: volumo e 
per la singolarità delia loro costruzi 
« Il signor Eugenio Godard dirige a Nan- 
tes la costruzione di un aeroostata di 0,000 
metri cho è destinato a traversaro il Modi- 
terranco. Inoltre si costruisce a Parigi un 
aoreostata di 4,000 metri, notevole per la 
maniera con cui fu disposta l'animella, af- 
fine di permettere la ricerca dello correnti 
aereo. 


NOTIZIE ULTIME 


Alla seduta odierna del Senato assiste- 
| vano molti senatori. Venuto primiera- 
mente in discussione il progetto di leggo 
| relativo a opere idrauliche per preservare 
la città di Roma dalle inondazioni del 
| Tevore, l'on. senatore Alfieri chieso la pa- 
rola per annunziare che non avrebbe ap- 
provato quel progetto di legge per con- 
siderazioni finanziarie e perchè trattan- 
dosi di un'opera di così grande impor- 
tanza non la vedeva corredata di quelle 
dimostrazioni che dovrebbero sempre ac- 
compagnare simili progetti di legge. 
L'on. presidente del Consiglio rispose 


re da Nonl a Sud- | 


| all'on. preopinant che il capitale da for- 
nirsi per la spesa della sistemazione del | 
Tevere non verrà inscritto nel bilancio | 
dollo Stato se prima non sia determinata 
per legge la nuova entrata colla quale | 
| provvedervi. L'on. ministro addusse al- 
cuno considerazioni per dimostrare 1 

tilità che produrranno lo opere riguar- 
danti la sistemazione del Tevere, consi- 


| 


derazioni che non soddisfecaro l'on. Al- | 
fieri, il quale dichiarò d'insistere nel suo | 


primiero divisamento. 

Dopo alcune osservazioni degli on. so- 
natori Gadda , Tabarrini , Beretta © del 
ministro dei Javori pubblici, il progetto | 
di legge fu approvato. Senza discussione 
furono approvati altri tre progetti di mi 


lativa all'inchiesta in Si 
parola l'on. Cannizzaro, il quale si 
chiarò favorevole a questo provvedimento Î 
che condurrà alla scoperta del vero e | 
ad indagare e verificare quali sono state | 

e siano le cause per cui Ja pubblica si- | 
curezza si trovi in Sicilia in condizioni 
anormali. 

L'on. Sineo si mostrò invece contrario 
, progetto di legge, dicendo che delle | 
inchieste se ne fecero molte senza che 
approdassoro ai risultati cho tutti so ne | 
riprometterano. 

Rispose brevemente ai preopinanti l'o- 
norevole presidente del Consiglio dimo- 
strando la necessità dell'inchiesta che 
certamente non fallirà alle speranze in 
essa concepite. Essa non rimarrà sterile, 
poichè dopo un impegno formale preso 
dai poteri dello Stato dovrà necessaria» 
mente produrre benefici effetti per le 
provincie siciliane. 

Dopo brevi osservazioni dell'on. rela- 
tore Borsani la discussione generale fu 
chiusa e si passò alla lettura degli arti- 
coli che vennero approvati senza discus- 
sione. 

‘on. presidente annunziò che, in se- 
guito a proposta di alcuni senatori, che 
venne approvata, domani si terrà seduta 
a mezzogiorno. 


Il presidente del Consiglio ha colto 
| l'occasione della breve esposizione finan- 
ziaria, da esso fatta al Senato nella tor- 
nata del 25 di questo mese, per 
gione della condizione presente dei ne- 
selativi alla revisione daziaria. 

Il trattato di commercio ton la Fran. 
cia, denunciato in tempo utile, scadrà 
il 19 gennaio 1876, e stanno ora per 
iniziarsi le trattative formali che dovranno 
condurre alla stipulazione di un nuovo 
trattato. 

Coll'Austria-Ungheria, già fin dal con- | 
vegno di Venezia, si scambiarono idee 
preliminari circa lo basi del nuovo re- 
gime doganale che sarà surrogato al re- 
gime presente. Dalle reciproche dichi 
razioni emerge oramai la certezza che 
nuovi accerdi potranno essere conchiusi 
assai prima che giunga, col 30 giugno 
4876, la scadenza norm: del trattato | 
23 aprile 4867, attualmente vigente. Fu | 
adunque mera formalità diplomatica la | 
denuncia che in questi giorni è stata si- 
gnificata dal R. ministro a Vienna alla 
Cancelleria austro-ungarica. 

Alli 

tato al quale sia annessa una tariffa con- 
venzionale, e che, per conseguenza, vin- | 
coli la nostra libertà d'azione in mate-| 
ria doganale, è quello con la Svizzera, | 
il qualo scadrebbe solo il 1° maggio 1877. 

Però il Consiglio federale ha già accon- 

sentito alla apertura immediata del nego- 

ziato per la conclusione di un nuovo trat- 

tato, ed ha acconsentito altresi a che, 

quando questo nuovo trattato sia con- 

chiuso @ debitamente ratificato, lo si sur- 

roghi tosto al trattato attuale, senza a- 

spattare che questo giunga normalmente 

a scadenza. 

Può adunque ritonersi oramai per cosa 
molto probabile che il governo italiano 
sarà libero di applicare, non più tardi 
del 4° luglio 1876, nei suoi rapporti eco- 
nomici cogli altri governi, Ja nuova ta- 
riffa daziaria elnborztasi sulla base degli 
studi compiuti dal Comitato dell'inchie» 


no doveva partire un altro da Fontainebleao, | sta. industriale. 


ja, colì: Russia e colla Svezia 


I dispacci da Tolosa del 25 sono pieni di 
terribili particolari intorno ai disastri pro- 


dotti dallo inondazioni. 


Il sobborgo San Cipriano è restato do- 
dici oro sonza soccorso, avendo la violenza 
dello acquo rera impossibilo ogni comuni- 
cazione. 

Il numero dello caso crollato pareva fosso 
di oltre 900 la sera di giovedi. In quel 
giorno si trovarono più di 420 cadaveri. Il 
marchese d'Hautpoul © parecchi artiglieri 
si annegarono, vittimo della loro abnega 
zione, nel portare soccorso agli inondati 

Il giorn ‘orano più di 20,000 per- 
sono sonza risorse, Incalcolabili sono i danni 
nello campagne. 

In tro villaggi restarono in piodi 10 caso 


Da Foix si annuoria cho crollarono 50 
caso 0 che oltre 30 cadaveri furono trovati 
sotto le rovine. 

A Pau, ad Agen, a Tarbes disastri im- 
mensi. 

Lo truppo furono dovunque ammirabili. 

— Un dispaccio da Versailles ai giornali 

jara che la notizia d'un 


scorsi per ragioni estrano 

— Il profetto del dipartimento di 
@ Loira ha sospeso il Consiglio municipalo 
di Paray-lo-Mouial, che è, in maggioranza, 
repubblicano. 

La Libertà pubblica il seguento dispao- 
cio da Madrid, 24 giugno: 

€ Il genoralo Loma 
spodizione cariista che si diri 
Castiglia o avendo il generale "Tollo rista- 
bilito fe comunicazioni con Vittoria inter- 
rotto da lungo tempo, questi duo generali, 
raiforsati dallo truppa che orano stato im- 
mabilizzato nei lavori di fortificazione del 
linea dell'Arga lo quali sono oggi compiu- 
temente terminate, opereranno d'accordo coi 
generali Jovellar © Martinez Campos per 
attaccare i carlisti dol Nord, poichè quelli 
del centro sono stati vinti 

< Il capo carlista Saballes diedo facoltà 
al federalista Noy do Badalona di formare 
una banda cantonalista. Questo prova una 
volta di più l'accordo esistento tra i carli- 
ati o i cantonalisti. 

« La contro-guerriglia cabrerista, che cro- 
dovasi distrutta a Zaraguota, fu invece vit- 
toriosa in questo fatto d'arme. Fasa respinso 
i carlisti e loro uccise molti uomini, tra 
gli altri il capo. » 

— L'Agenzia Haras pubblica il se- 
guonte dispaccio da Madrid, 

« Il generale Moriones fu n: 
cheso d'Oteizor. 

< Si dico che il ro andrà zi ba 
tanoda. » 


lo rorpinto la 
va verso Ja 


ll Times ha da Parigi 

«1 disordini avvenuti a_Rhoine, presso 
Munster, sembra siano stati cagionati dal- 
dino della polizia di allontanare lo bai 
dioro dalle finestre per una dimostrazione 
olericalo. Una porò rimase sul campanile 
della chiesa, avendo i proti dichiarato che 
non c'era nessuno per toglierla. Nella sera 
il porticato della chiesa ad il orocifiaso ven- 
ro illuminati. Ciò attirò una grande folla 
che cominciò a cantaro inni a gridaro er- 
viva al Papa. Allo 11 Îl borgomastro intimò 
alla folla di disperdersi, ma venne fischiato, 
gottato in terra © ricevò cinquo colpi di 
coltello nella schiena. Venno pure maltrat- 
tato un agento di polizia cho era socolui. 
Alcuni impiegati postali Jo raccolsero e lo 
trasportarono in un albergo che venno poi 
ttaceato a colpi di pietra con un accom- 
pagnamento di inni, applausi al Papa o mi- 
naccio sontro i non-cattolici. Non fu che 
dopo mezzauotto che i preti, in seguito 
proghiora del magistrato localo, comparvero 
ed indussero Ja plohaglia a disperdersi. » 

— Lo stosso giornale la da Berlino 24: 

« Qualo primo indizio dello relazioni ni- 
gliorato fra la Russia o la S. Sede, il sig. 
von Capniat, il rappresentante ufficioso dello 
orar presso il Vaticano, è ritornato a Roma. 

— Il Zimes del 25 ha un articolo sulla 
sentenza contro il conte Araim, in cui dice 
ch'è dubbio se è stato prudente esporre da- 
vanti a tutto il mondo | dissensi e lo de- 
bolezzo della diplomazia tedesca a Parigi. 
‘So era necessario punire il conte Arnim, non 
sarobbo stata ben più severa punizione per- 
dore il favoro deì mo sovrano od essere 
escluso dai pubblici uflioi cho sottostare ad 
una mito prigionia por novo mesi? L'erzore 
originale consiste neì tentare di far dirigere 
un'azione tanto dolicata com'è la diploma- 
tica da un agente che evidontemento non 
andava d'accordo col proprio capo. Al mo- 
mento in cui sorgevano difficoltà di questo 

, l'unico rimedio sicuro era di cam- 

biaro l'agonto nel iaode più tranquillo o più 
cortese possibile. 

Osiamo dire, coneludo il giornale della 


TFT TTI 
Una: sola srt, | ip ce dic i fe o 
benchè improbabile assaî, potrebbe mu 

scitaro alcuna preoccupazione ; edè quella 
in cui fosse per mancare, in lempo 
la ratifica del nuovo trattato italo-elvetico 
da parto dei poteri della Confederazione. 
Il governo del Re si è voluto tuttavia 
premuniro contro le conseguenze di que- 
sta eventualità, denunciando, secondochè 
già no aveva il diritto, i trattati col Bel- 
gio, colla Germania, colla Danimarca, 
coi Paesi Bassi, colla Gran Prettagna, 
colla Spa 

© Norvegia. Così, anche în quella estre- 
ma ipotesi, l'antico regime non sussiste 
rebbe, dopo il 1° luglio 1876, 
la Svizzera sola e per soli dii 
Ed appunto perchè talo è lo scopo della 
denuncia di quei vari trattati, il gorerno 
italiano è disposto a recedere dalla de- 
nuncia stessa rispetto a quei governi che 
consentano di escludere dagli effetti della 
clausola del trattamento sul piedo della 
nazione più favorita il regime eccezio- 
nale di cui la Svizzera potrebbe, per un 
periodo non eccedente i dieci mesi, tro- 
vasi in possesso a partire dal 4° Jaglio 
1876. 


| atrazioni di simpai 


tore inglese, sarebbe stato invitato, 
senza scandali od offeso, a cambiare il suo 
posto moîto tempo prima che sorgesso una 
quistiono clamorosa. Non sempre gli uomini 


possono eseguire degli ordini como dei sol- 
dati. Il principo di Bismarck ha întrodotto 
immenso riformo e sta combattendo grandi 
battaglie, ma lo vincorebbe tutte più age- 
volmonte @ sicuramente se potessa essore un 
p.” meno rigido. 


a i 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) » 


Sfax, 26. — La Commissione geo- 
grafica italiana, tornando dagli Sclolt 
del Sahara tunisino, si reca a visitare il 
porto di Riserta. La saluto è soddisfa- 
conte. 

Versailles, 26. — Seduta dell'Assem- 
blea nazionale. — Depevre propone che 
si voti un milione a favore degli innon- 
dati e domanda che la sua proposta sia 
dichiarata d'urgenza. 

Dufaure non si oppone all’urgenza : 
dice che il credito di centomila franchi, 
diggià volato, è destinato ai bisogni ur- 
genti e che il governo attendo ulteriori 
informazioni per proporre altri crediti. 
Approvasi l'urgenza sulla proposta De- 
poyre. 

Discutesi quindi la leggo sulle fer- 
rovi. 

Versaillos, 20. — Gli uffici dei tre 
gruppi della sinistra decisero d’invitare 
i deputati repubblicani a non imbaraz- 
zare le discussioni con emendamenti tali 
da ritardare lo scioglimento della Ca- 
mera. 

Tolosa, 28. — È arrivato il gene 
rale Mac-Mahon e iu ricevuto da tutte 
lo autorità. 

Il sindaco ringraziò il presidente per 
essore venuto in circostanze così dol 
rose a rianimare il coraggio degli abi- 
tanti. 

ll presidente visitò quindi i luoghi dol 
disastro © indirizzò agli operai parole di 
incoraggiamento. 

Le truppe sbarazzano il terreno dalle 
rovine e cercano i cadaveri. 

Il maresciallo fa accolto con dimo- 
tia. 

Madrid, 20. — La Commissione co- 
stituzionale discute la quistione religiosa. 
Le idee sulla tolleranza religiosa gua- 
dagnano terreno anche fra gli antichi 
avversari. Finora non fu presa alcuna 
decisione. x 

Roma, 27.— È giunta a Hong-Kong 
oggi (27) la corvetta Vittor Pisani, la 
quale ebbe ad incontrare nel suo ultimo 
viaggio Beccari, che sta bene. 

Costantinopoli, 27. — Dispaccio uffi- 


tenzione del pubblico; quando nulla nella 
condizione finanziaria od economica d'Ei 
ropa ha permesso il più lievo dubbio suli: 
realtà la più desiderabilo di essa. E bisogna 
anche aggiungere che in questa settimana 
ora trascorea non si ebbe neppuro una sola 
di quelle malo voci che l'artifizio crea tal- 
volta per fini poco retti, e che puro hanno 
la virtù d'inquietare ed intimidire i mercati. 
Nei primi giorni si dubitò, è varo, che 
la legge votata dalla Crmora, riguandanto i 
provvedimenti di pubblica sicurezza, potesse 
essero pretesto ai mestatori di suscitare moti 
di piazza in Sicilia, oi tontativi non manca- 
rono, ma il buon senso di quello popola 
ioni chiari presto l'assurdità di commo- 
versi per un fantasma, © sfatò colla cali 
i maligni propositi. Malgrado ciò, ripeti 
mo, le Borso si mostrano allotte di una le- 
targia che mai l'agualo, tenuto pur conto 
della stagiono che invita all'osio o rifagge 
dall’operare con risolutezza. Porò se lo causo 
presentanoe non bastano a dar ragiono di 
codesto fatto veramento insol 


inerescioso sempre lo altra d'ordine subbiet- 
tivo riguardanti un prossimo passato ch non 
lasciò senza disgusto l'animo dell'uomo di 
affari, ed un futuro che non è seovro di 
grandi incertezze. Poichè so l'aula parla 
mentare, como fa, ora si taco, il mal suono 
che usci da lei negli ultimi momenti 
trona tuttavia sinistramento noi mercati e 
non poco influisce a ronderli deserti. 

Non erodiamo che si possa daro altra 
spiegazione alla eccerionalità della situazione 
in cui versiamo, e questo ci conforta a spe- 
rare cho se di là ci verranno quandoches- 
sia migliori fatti, gli affari riprenderanno 
quella attività o sviluppo che sono consentite 
da ogni altro che si mostra sotto molti 
spetti assai lusinghiero. 

Del resto, ancho guardando fuori di noi, 
non ci pare che il movimento dello transa= 
zioni proceda con grando alaorità , anzi vi 
si nota un’inerzia che so non è pari alla 
nostra, non di molto vi si dilunga, 0 con- 
trasta grandemento colla copiosità doi 
buoni elementi che vi esistono. In Francia 
dopo la breve campagna all acmento, pro- 
dotta dalla conversione dol prestito Morgan 
conversiono che ebbe un esito il più so 
sfacento, la Borsa reagi siquanto, ma non 
si credo che ciò possa durare a lungo. 
primi di luglio nuovo masso di capitali 
vanno ad essere posto in circolazione dal 
distacco dello cedole sullo Rendite, e non 
Vha dubbio che la necessità di raimpiego 
favorirà lo rendito non che gli altri valori, 
per modo da produrre un cambiamento di 


rimaneva allo vedetto, si contentava di 


riporti , ma dacchò questi si ridussoro al 
saggio minimo di 2 00 non è a credonsi 
ol'egli non si porti sopra impieghi fissi più 
rimuneratori. Ma intanto anche colà la calma 
vi è perfetta negli affari e no è prova l’av- 


ciale. — La pubblicazione del bilancio 
è prossima. Il disavanzo , relativamente 
considerevole, ascende a 5 milioni di 
lire turche ed è dovuto alle disgraziate 
circostanze della carestia, della epizoozia 
e delle inondazioni. 


immediatamente per colmare il disavanzo 
figurano i diritti di bollo, di patente ed 
altri. 

La Commissione rente, che deve 

istituirsi dopo la pubblicazione del bi- 
loncio , Invigilerà al mantenimento del- 
l'equilibrio del bilancio e ricercherà nelle 
economie e nello sviluppo delle risorse 
dell'impero gli elementi per una seria 
riorganizzazione delle finanze. È necessa 
rio di smentire formalmente le asserzioni 
che attribuiscono al governo l'intenzione 
di ridurre il debito pubblico. Il governo 
si fece sempre un dovere di mantenere 
i suoi impegni e non ebbe mai l’idea di 
recare il minimo pregiudizio ai portatori 
della rendita pubblica. 
Madrid, 20. — Un dispaccio ufficiale 
annunzia che la fregata Vittoria canno 
neggiò ieri la costa cantabrica- dinanzi 
Motrico 6 che il blocco della costa è più 
rigoroso che mai. 
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RIVISTA. FINANZIARIA 


1 bollettini giornalieri della Borsa du- 
ranto la settimana passata in Italia si con- 
formano tutti al una stregua © si compan- 
diano în queste poco lieto espressioni : Ja 
Rendita 5 per conto abbastanza sostenuta 
negoziata 0 poco o molto, non -iuterrotta- 
altri valori in genoralo, a gran 
atento stazionari, 0 poco curati. 

Come si vede, il campo per un cronista 
non sì presenta talo în cui gli sia possibilo 
di spigolar molto non che di miotere, o so 
non ci corresse l'obbligo di riempire in 
qualche modo lo spazio che ci è assegnato 


Fra le misure che devono concorrere | 


vilimento in cui caddero i premi sulla Ren- 
stessa, offarti persino a 10 centesimi 
por 15 giorni dalla risposta. 

In Inghiltorra si ebbe qualche turbamento 
nei.mercati in causa dei fallimenti ivi 
| venuti, è più ancora per quelli che sì te- 
mevano. Ma nella settimana scorsa non se 
n'ebbe che uno di poco momento, e non 
pare almeno 
La Banca d'Inghilterra che forse senza quo- 
sti fatti sarebbe stata in grado di ribassare 
lo sconto, lo tonno al solito li 
sconto fuori Banca vi è più facil 
del saggio uffici 

I meroati germanici non fanno molto par- 
lare di sè, ed è questo tutto ciò che può 
desiderarsi da essi, in generale affetti da 
mali cronici e profondi, che ripetono la loro 
causa principale non dalla condizione eco- 
nomica finanziaria del paese, ma da una 
apsculazion che nel passato trasoeso incon- 
sultamonte, ed i cui effetti si fanno ancora 
sentire e dentro e fuori. Nella settimana 
‘score Îl ribasso che si ebbe a Parigi ed a 
Londra , venne attribuito principalmente a 
vendite fatto in questi mercati per conto 
della Germania, di titoli di strado ferrate 
0 di italiano, e diffatti il maggior. ribasso 
tocosto al nostro consolidato lo abbiamo 
vuto da Berlino, mentre a Parigi non vi 
perdotto che 25 contesimi circa, 0 non cessò 
mai dall'esservi apprezzato. 

Le corrispondenze di colà ci dicono che 
la Rendita italiana, dacchò lo Rendite fran- 
cesi superarono la pari, richiama a sò molti 
capitali od ora più che mai vi sì sentono a) 
tati dal prossimo coupon che va a ri, 
ed incoraggiati dall’ interpretazione favore- 
vole che si è data all'ultimo voto della Ca- 
mera italiana sui prov vodimenti di pubblica 
sicurezza. I francesi sono così avvezzi al 
peggio colla oro Assemblea, che al confronto 
paro buono ciò che vieno dalla nostra, o 
auguriamoci che nulla venga a togliorli dal- 
l'illusione. 

Nolla settimana ci hanno tenuto il nostro 
5%, tra il 73.12 al 73 87, o cheDioli 
benedica. I mercati nostri non sopporo te- 
nerlo a 78 27, corso del primo giorno, o lo 
Jasciaronoscendere gradatamente sino a 78 
prezzo di chiusura malgrado il rialzo dei 


riporto per fine prossimo non si potrebbe dire 

ra nulla, perchè in qualche piazza s'ag- 

tra i 25 ai 30 centesimi, in taluno altre 
si ‘elevò a 40 centesimi; ma oramai la cam- 
pagna sorica è sul finiro, e cessato lo straor- 
dinario bisogno del danaro, le disponibilità 
si rinfrancheranno © si prestoranno a più 


iù del primi. Dall'estero giun- 
favorevoli a riguardo di 


nel giornale, e di retarvi non solo i fatti 
cho si compirono ma eziendio quelli che 


per ora che n minaeeino altri. | 


inquieto sì panto che i soli venditori vi 


gravano. Si diceva nientemeno che il go- 
verno turco non sarebbo stato in grado di 
pagaro il conpon cho scado nol 1° del pros- 
simo luglio, e che pensasso a riduzione. 
L'ambusoiatoro di Turchia a Parigi si affrottò 
di smentire l'una cosa e l'altra, od ai tur- 
cofili tornò il fiato in corpo, ed il titolo si 
riebbe e venne negoziato a 48/05 cd a 48 1: 

So il pericolo è tolto in questo semestro non 
è ben sicuro si eviti in un altro, nè cre- 
diamo che la Banca Ottomana sarà sempro 
disposta od avrà i mezzi di farsi puntello 


allo finanzo di quell'imporo. 


‘ullità quasi d'affari a Milano in prestito 
Nazionalo al prezzo di 68 25 a 58 20 com- 
pleto, ed a 55 50 lo stallonato. L'Eccle- 
Siastico ebbe pure a Milano Îl prezzo di 98, 


0 le obbligazioni 


al 527. 


vaniali tra dl 526 DA 


Nei valori bancari il meroato sì mostrò 


fraddo costantemente. Le Azioni di 


Romana quotato 


Banca 


minalmento tra îl 1485 


al 490. Le Azioni della Banca italiana non 
furono così trascurato, m? non molta ani- 
maziono si chbo ancho per esso ed oscilla- 


rono tra il i 
parovano accennare 
fermo 


A al 1975. Le Bancho tuscano 
principio di tenersi 
4250, ma poi piogarono a 1245 0 


chiusero a 1240. Lo Bancho Generali mo- 
strarono qualche velleità di ripresa, o da 


488 25 si lo’ 
2480, ma si 


irono, specialmente a Milano, 
idussero in fino a 487 


Nulli gli affari in Banca di ‘lorino, rimasti 


nominali a 788. 


lo Azioni dol Mobiliare italiazo comò, 
anziohò aumontare, la fiducia del mercato. 
Lo si negoriò a steuto in principio a 7:19, 
ma poi venne giù declinando a 733 0 chiuso 


a 728 © con pochi affari. 


La miglior cosa che possiamo notaro a 
riguardo de' valori. ferroviari, è che non 


subirono ribassi rilevanti , 


senza transazioni, 


che non furono 


cho Ja ioro tendenza, 


per ultimo, accenna piuttosto al moglio che 
al peggio. Lo azioni Meridionali a pri 


di soltimana si tenovano xi 


cora 


| fine laglio. Stazionario lo obbli 


| lativa a 223 50; i Boni si aggirarono sul 
per questi il rincaro dell'oro 

| forse vi ha influito. Sempro ferme lo ob- 
| bligazioni della ferrovia Romana sul 2333 al 
25. Languido lo l’ontebbaro tra il 349 


al 318. Lo obbli 


serio 2 tra il 218 
Le azioni Regi 


vai delle ferrovie Sardo 


quello della 
i quello della 
17 50. 


tabscchi ebbero a Mi- 


| Jano specialmente qualche favore, ma nup- 
pir esso poterono conservare il loro prezzo 


primitivo di 855 o scesero ad 85 


solo 


tennero solo por fina loglio. Sostenuto 


capitalizzazione. Finora il capitalista se no | vece lo obbligazioni relative sul DAI 
luglio prossimo si effet- 
sfruttare il suo denaro meso por mese coi | tuerà il rimborso di questo obbligazioni 


A partiro dal 


dalla sorio XK, estratta il 
ragione di L- 500 in oro, 
| di L. 15 in oro, importo 
por gli intoressi maturati 


marzo p. p., in 


od il pagazaento 


Ila cedola N. 49, 
giugno 187: 


sotto deduziono di L. 4 98 per ritanui 


tassa di ricchezza mobi 


restando 
puro dal 


tiro della cedola N. 13. Questo importo si 


compono del dividendo per l'esorcizio 1874 
in L. 30 e degli interessi del 6 


somestro 1875. 


pol 41° 


I cambi © l'oro proseguirono anche in 


questa settimana © più docisamento. nella 


loro 
108 65 si 


l'oro da 21 34 sali 


ascensionale. La Francia a vista da 
vò mano mano a fl 
Londra a 3 mesi da 25 70 si portò a 2i 
24 50. 


sla 


____ ___—-» 


Meine. 


TERRENO E FORZA MOTRICE D'ACQUA 
DA VENDERE IN TERNI 

Sì vendo un terreno edificatorio di metri qua= 

la piuzea Cornolio Tacito, 

‘ pochi metri dalla Stazione della ferrovia o a 

‘distanza dalla Fabbrica nazionalo d'armi 

Det iniziata dal Governo, dotato d'una forza 


drati ottumila circa 


motrice d'acqua di 


diciotto ca 
adatto a qualunque. stabilimento industrial 
i urbane di qualunquo natura. 
informazioni ed offerte allo studio 
ig. Antonio Bini in via Frattinas 


a costruzi 

Dirigersi, 
notarila del 
n. 94, in Roma, 


SOCIETA ANONIMA 


per acquisto e vendita di beni immobili 


Fondiaria Italiona) 


(Compagnia 


luglio p. v. 


cuponi del 4° semestre 1875 in L. 6.50 per 
lo azioni interamente liborate. 

Per Jo azioni di ultima emissione, dal 
N. 40001 in avanti, liberato di L. 175, lo 
importo del cupone 1° semertre 4875 viene 
sulla prima rata dol 4° 
versamento, a forma dell'avviso pubblicato 
nella Gassetta Ufficiale dol 44 maggio u. 8. 


scontato in L. 


N. 112. 


diSoltima emissione : 


Roma, 22 giugno 1875, 


GIACOMO DINA, Dinertone. 
Romnatno Giovansi, Gerente. 
—11r—l11r1r1rren 


LA CASA BANCARIA Fond e €. 
a Parigi annunzia con circolare che, in 
seguito alla morte del signor ADOLFO 
ULD, soli soci sopravviventi restano 
i sigg. ARMANDO e MICHELE HEINE, 
che continuano la Casa, di cui la ra- 
gione sociale sarà d'ora innanzi, a par- 
tire dal 4° luglio 1875, A. e ML 


_r—___—___—É€@ecm_—__—_zye 


Sì prevengono i signori azionisti cho a 


T1 pagamento dei cuponi si farà presso lo 
Case sottoindicate, le quali hanno puro l'in- 
carico di ricovore i versamenti sullo azioni 


A Roma, presso la Compagnia 
liana, via Ranco S, Spirito, 12, 

» Firenze, id. id. via dei Fowei, 4. 

> Afilano, prosso i signori Vogel a C. 

» Torino, presso la Rane di Torina 

» id." prosso i signori U. Geisor e C. 

» Nopoli, presso la Hanea Napolitane. 

» Genova, prosso la Hana Halo-Svizzera 

» Venezia, presso la Banca di Credito Venoto. 


ITALIANA 


saranno pagati i 


Fondiaria Ian 


Col 4° goanaio scorso LA LIBERTA” entrò mel sso sesto anno di vita. Senza doman- 
dare nè ricevere mai nessun aiuto tranne quello del pubblico, LA LIBERTA 
ormai ii periodo più difficile per l’esistenza di Lu giornale, e conta oggi fra i periodici più 
diffazi del Regno. 

Continsando a mantenersi senza affettazione e senza debolezza, moderata nelle sue pole- 
miche e indipendente verso tutti, LA LIBERTÀ porrà ogni cara nel meritare sernpre più 
la bsnevolenza di cui il pubblico fa così largo con lei. A tal mopo saranno nell'anzu jros- 
simo introdotti nuovi mi lioramenti nella compilazione del giornale. i 

Perchè i lettori possano seguire costantemente tutte le grandi questioni del giorno) sarà 
pabblicato quotidianamen:e un ballettino dl politica estera che riassamerà i fatti principali, 
corredandoli di opportani commenti. 

Serà fatto con maggior regolarità il servizio delle corrispondenze italiane ed estare. 

Oltro agli Articoli, alle Notizie, alla Cronaca cittadina redatta con cura speciale grazio 
21 soucorso di varii nuovi collaboratori, LA LIBERTA continuerà a pubblicare anche più rego- 
larmente che per lo passato, Cronache gindiziarie, Rassegne artistiche e bibliografiche, Ar- 
ticoli di Varietà, S, , Notizie dei Tentri, oce., eoc. 

TT e e alla Libertà è quello di 


Milano — FRATELLI TREVES, E 


spedire on 
I prezzi d'abbonamento sono | seguenti: Anno lire 


di appendice romanzo. 

romanzi che la LIBERTA" pubblica in appendice hanno molto contribuito ad axmentare 

la straordinaria diffusione di questo giornale. Siamo lieti di avnunziare cho per l'anno cor 

rente l'Amministrazione ha già provveduto una seris di romenti di autori rinomatissimi che 
meriteranno sempre più il favore del pubblico. Ne diamo i titoli : 


di 40 anni È 
La Marchesa di Saint-Prié 


usa. 
Durante la sodute del Parlamenti LIBERTA” pubblica na Seconda Edizione più 
specialmente Penn ‘Abbonati, ly contiene teso ed accurato rozoconio 
parlamentare, e lo notizie parlamentari e politiche del pomeriggio. 
vaglia postalo all'Amministrazione della LIBERTA' in Roma. 
24 — Sei mesi lire 12 — Tre mesi lire 6. 


Stabilimento dell'editore EDOARDO SONZOGNO a mi , via Panquirolo 


È complete il 1° Volume (Nuova Serio) del 


‘GIRO DEL MONDO 


GIORNALE DI GEOGRAFIA, VIAGGI E COSTUMI 


‘amprende i soguen 
Vazionalo degli Stati Uniti di ayden Donne e Langford; Me 
ventura al Giappone di 
Da Bakù a Tifis di Moynet 
Un magnifico volume di pag. 424 a 


ull’Amazzono 0 il Madera di F. Keller-Leuzinger. 


col. con 270 7 carte geografiche e 


È aperta per L. N. à 
l'associazione al II° semestre (1* giugno al 30 novembre 4875). I 
à volume del Gire del Mando, Ne ‘esco ogni settimana una di! 
a 2 colonne, ornata ciascuna da % o 10 grandi d 
nea ha una copertina ricci 


Jostre comprenderà 


egni dei viagy 
porta în dono per 


possiamo annunziaro 
crittore e artista si ximpalico all'Italia, che x 


Tissandier, il naufrago del 
opera il calebre viaggiatore africano racconta la sua 
itare fatta a spesa del vicorò d 


cento apodi-! 
schiavi. 


ima, Galli — Mila: 


Celesto L. 4. 
ia contro invio: pe? Cerone 


la Maddalena , 


Cono, 313, — Firemze, Ferroni, Fiazi 


i 
: 
È 


. — Udimo, Nicolò Clio. — Vieomz: 


— Bologna, Bortolotti. — Vere: 
Ogni Cerono L. 8 50 — Acana 
tn provneia si spedisce france per posi 


L 4 39 — Arqua Colosto L. 8 50. 


GRRONE AMERICANO R ACQUA CELESTE 


LETTURE ILLUSTRATE 
Dal primo Luglio a (utte Dicembre 1878 


È un magazzino alla inglose, una rac 
ori ed ili affidati 2 scrittori 

cianiga, G. Verga, V. Bernezi 

+ ed ha inoltro la collaborazione di P. 


di caro letturo per lo 
i fra i più distinti, como: A. 


ta è ornata da graziosi disegni adatti a questo genere di pubblicazioni @ fatti appositamente. 
ti dal favore dol pubblico, introdurremo 
segni figurino meglio, 


, aîa originali, sia tradotti. Appena ritornato dal suo 
lierà la sun assidua collaborazione. 


In Milano Jire f8 — Per tutto il Rogi 
PER 1 SOC 


‘è e Trimestre în propo 
PREMIO 3". ".%0 


Chi paga L. inzsi al MUSEO por un anno, 
Ù È 
[sorie). (7 50 centesi 


illustri italiani (di €. Mariani. - (Socond 
per l'affrancasione del dono). 


i. Fra. Treves, via Solferino, 11 Milano, 


ess Taglia agli 


‘sonore 
veneree che di altra natura, fori bianchi sviamenti ecc., a) recenti che in- | Stabilimento di Acque Minerali 
Quierali. Preso L- 4 50 le picoa boccetta o L. #50 la doppia. Vende! sr, vette erri 
dallo farmacia Signorici in via Porta Rossa, piazza Cavour, 1, e piasza e d'Enteto 
Porta alla Croce Deposit in Roma, Ditta A Dante Ferroni via | Lo Stabilimento sarà aperto dl 
della Maddalena, 46 © 45. Agenzia A. Taboga, via Cacciabove, vicolo del { 12 giugno a tutto ottobre. Per lo 
Ponso, 5A. Napoli, Giuseppa Cal, via Roma 53, informazioni dirigorni-al MR. Do- 

menico Barilani. 
1 Direttori fratelli Barilani. 


i] 
PUBBLICAZIONI MUSICALI 


EDIZIONI AL MASSIMO BUON MERCATO 
TEATRO MUSICALE GIOCOSO | LA MUSICA PER TUTTI 


Riduziono per Canto o lianoforte Riduzioni por Canto 0 Pianoforte 
Lire 8 ogni Volume, contenente wn S 
spartito 
1. C. Lecocg - Giraîi 
2: G. Offenbac E 
i Riduzioni par Pianoforte solo 
Lire ogni Volume, contenente oltre l'intiero 
spartito per. Pianoforte, il Ritratto dell'An- 
Riduzioni per Pianoforte solo tore, una Illustrazione, l'Indice Tematico cd 
Lire ® egni Volume, contenente un intiero 
sparti 
. C Lecocq - Im Figlia di Madama 
meet. 
Offenbach - La bella Elena. 


Don Giovanni. (*) 
La Soi 


astuzio femminili. 


Rossini = Semali 
La 


rtuni 


libretto dell'O) 
n lame sa 


REPERTORIO D'OPERE COMICHE 
Riduzioni per Canto 0 Piano 
Lire @ ogni Volume, conteneate Cn. tntiero 


te 
di 
all'inferno, 
Za primelpessa di Trehi- 
la 


spartito 
LA DANZA 
Riduzioni per Pianoforte solo 
Lire 8 ogni Dispensa. 
sa motivi dell'Opera Girof.Giro- 
Ra alioaio Lacom sor 
Mazwrka xi noi 


dllOpera Genie 
mo Offenbach È 


vi dell'Opora I prati 


Saint Gervais, di Carlo Lecocg 
4 Pella su motivi 
Lecoci 


di Carlo Lecocg. Da 


Cornetto solo Con- 


Riduzione per. Pianoforte 
Pinnoforto a 4 m 2: 
Canto Pianoforte L. 1 60: 


Parti por 
Orchestra L 2. E 


Spedizione franca di porto in tutto îl Regno contro Vagli 
dirotto ali EDOARDO NONZOGNO a M 


VERO SUGO DI BISTECCA 
dol dott. X. ROUSSEL. 
Alimento. Ricostituente 


per affiaro le falì, | coltelî, ed ogni alto istrumento tagliente 


La pietra del Solo malgrado l'eccellenza della sua qualità si vende 


Vendita all'ingrosso e dettaglio, Tin ; n ‘ 
25 ® prezzi tanto limitati che è alla portata di tutte lo borse. 
Parigi, 2, ruo Drouot maison du Piotro por falci . da L.075aL. 1 


Silphiem, n pi <. 0» 50 
CITI ina Ro 
PESARO Si spodiscono per ferrovia in porto assegnato. 

Betis, 99, Boulovard Sebastopol, Parigi. 

STABILIMENTO BALN Dirigero lo domando accompagnate da vaglia postalo a Firenzo 

Apertura all'Emporio Franco Italiano ©. Finzi e C., via Panzani, 28, — 

il 20 Giugno Roma, presso L. Corti, piazza Crociferi, 48, è F. Bianohelli, vi 


colo del Pozzo, 47-48. 
MAGAZZINI GENERALI VISMARA 
in Milano, fuori P. Genova, via Vigevano, vicino alta staz. ferrov. 
Si commnica ai Commercianti che col 1° Gi i 
di pubblico servizio vandi 
merci nazionali è nazionaliszat, esere 


ARIO 


Aperto dal 15 maggio a tutto ot- 
tobro, fornito dal nuoto Dropietario 
di letti elastici, di pianoforte, a di 
quanto valso a migliorarne la con- 
[izione. lamento allegato all'Istrumonto 29 dicem? 
Giuseppa Bottin di Commercio ed Arti di Milano. Dia 
Proprietario @ Conduttore. { golamento. 


E; La STABILIMENTO IDROTER4P/0, 
MEI SOBBORGHI DI COMO oR Ò PA 
aperto ali na giugno 


SERVIZIO POSTALE 
® TELEGRAFICO 


i 

300 un'istruzione che ba Tai 

la Religione, 1a moralo ed vaste | 
[PISCINE | amar rcapeia nn * 

pmande rivolgersi in Bi ESS 

«pra | at E. manzuechotti. | "2" 


| ACQUA MINERALE SALSO-JODICA DI SALES 
la più Jodica delle conosciute 
Sì usa in tutti i casi in cui sonc indicati i 
iil- come rimedio datoci dalla 
linfatici o scrofolosi, cura il gozzo, 
 mensenterio lo glandole, lo oftalmie, 
della sifilide, ecc, ecc.; si usa 


1 programmi si distribuiscono sn ACQUA MINERALE SOLFOROSO-ALCALINA 
da egaso la Direzione di questo | SLORO-JODURATA-IPA-SOLFITICA-MAGNESIACA DI 
MONTRALFE® 
na sorge fra lo roccie del più puro Zolfo nativo, ha una 
sorge più puro 


liurecica, sol i della 
ati malta, socia al'utos 


ite, risveglia l'i 
Sic merita 7 
miaacciano. 


VAPORE 
ato interosso, da un Conti- 

glio d'Amministrazione,elotto dalla 
Rappresentanza Comunale di Comu; 
0 la Direzione interna è affidata ad 
una direttrico rosponsabilo. 

La felico postura, l'ampiezza © 
comodità del locale, od il buca | 
trattamento dollo alunno, aussi con- 
tribuiscono alla anluto ed allo » 
Juppo fisico deîle tomo. 

La pensione è modicistima. 


CALZOLERIA A VAPORE PER UOMINI, DONNE E RAGAZZI 
Genova, via Cavalletto, 24 
DEPOSITI DEPOSITI 

Roma, vis del Corso, 147. Napoli, via Roma giù Toled, 
Firenze, via doi Cerretani, 8. num. 34L 

Milani Terino, via Doragrossa. 2 
(Genova, via Carlo Felice, 49 
timarcaro che questo nottv 

o 1804, 


— Untratto 


icato di totti i p 


NON PIU? RUGHE 


cho «fidano i guasti dol tompo. 
Jiaîa impedisco il formarai dollo rughe, e le 
(sparire prevenondone il ritorno 
d va franco per ferrovia . 
profumieri è parrucchir Franci 
‘nre, all'Emporio Franco-Italinno ©. 
Pancani 23. Roma) presso L. Corti, piazza 
Bianchelli, vicolo del (eo 


ROMA ARTISTICO 


iustria. 


Questo ha corrispondonti in 
i; tratta di, Architottura, Pittura, Seni: 
È 0 del M tini 
mi numeri pubblicherà una Memoria inedita dal comm 
lo tariffo agli archito 
Abbonamento anno . . . 
rale 


lonan, n. 23, f° pi 


BELLEZZA DELLE SIGNORE 


ina © Bianco di Lais rendo Îla pello 
(fresca, morhida © vellutata, Rimplazza ogni 
n conticne alcun pred 


ia postale 


a via dei Panzani, 


o-ltaliano C. Finzi 
so 1. Corti, piazza Crocifari, 48, 


coperta importantissima 


INTONACO MOLLER 


IMPERMEABILE, INALTERABILE, DISINFETTANTE 
E INSETTICIDA 
Brevettato în Fi cd all'Estor 
Por la conservazione dei legnami, metalli, tossuti, cordami, cuoî, eco 
L. 2 50 ‘1 chilogrammo, 
into 


6 C., via Panzani, 28, — 
e F. lianchelli, vicolo del 


È = RIURZII 
CURA RADICALE 
delle malattie veneree e della pelle 

COL LIQUORE DEPURATI PA: 
dol prot Plo Mi 
E 30 anni di felici successi ottenuti in 
tutte lo primarie cliniche d'Italia. 
Depositi: Roma, Agenzia A. Tabogi 
din i aa 


n a, Carraî 
erbo, Spinedi, ed in tutte lo principali 


‘on si confonda questa 9 


Lità con l'altro sciroppo di P. 
iglina, preparato da G. “pur 


i farmacista in Koma. 


Via Croco Rossa, 10, Mi e 
SOCIETA” ITALIANA 


PER LE STRADE FERRATE:MERIDIONALI 


i notifica uomi in Oro che le sottoindicato 
partire dal 1° luglio prossimo 

| di Le 15 in oro por il ementro 

corrente, nonchè il rimborso in lire 

rteggio avvenuto il 1° Aprile decorso: 


Codola 


di Credito Modiliare Italiano, 
= Roma, la suddetta Società, nei locali della Sedo della Banca 
2250» Nazionale nel Regno d'Italia. 
Genora, la Cassa Generale, 
Livorno, la*Banca Nazionale nel Regno d'Italia. 
Lori,‘ latBaaca di Parigi è dei Paesi aos 


» Ginevra, ln sudi 
Gomeral: 


Firenzo, 18 Giugno 1875. 
STERNE PATENTATO 
Migliorati torchi a lo 
con movimento a mano 
per ln fabbricazione 
di mattoni 
SPRINGER E STERNE 


Vienna 
VIRGINIA O Monta I ETSadiA 4, Pestalozzigasse, 6. 
IL PIU’ UTILE E BEL REGALO E 
cho far si possa ad una signora, signorina o madre di famiglia 


PER SOLE LIRE 30 
eccellente 


ie 
i f 


